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PARTE UFFICLLLE

PARLAMENTO NAZIONALE
15

Senatõ del Regno

-
Il Senato è convocato per il gioi·no di mercoledì 19 cor-

rente mese, alle ore 2 pom., col seguente
Ordine ael gioi'aut

1° Estrazione a sorte pel innovamento degli Ullizi;
2° Seguito dellã disäussiòttà del prögatto di 1ëgge ydr il

pigain nto tiiniistiille dàÏla tähdita consólidätú al portatore
e mista (N 145).

Il Presidenti: Íúncliiõ.

LEGGI E DECRET1

Il 17. 5180 (Berie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contieneil segúer#edèo elo.•

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

ni Ii'kALIA
Visti la lägge 1 luglÏo 1866, ii. 3034, ed il relativo regola-

mento approvato col Nostro decreto 21 luglio stesso annor

n. 3070 ;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo rego-

lamento approvato col Nostro decreto 22 agosto stesso anno,
n. 3852;
Visti l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490, e gli

articoli 3 della legge 11 agosto 1810, n. 5784, ed 1 dell'al-

legato Ndi quest'ultima legge ;
Visti i Nostri decreti e gennaio 1867, ii. 3546, e 17 feb-

braio 1870, n. 5519;
Visti gli atti verbali di presa di possesso dei beni, operata

per gß effetti della soppressione degli Enti morali ecclesia-
stici indicati negli elenchi aimessi al presente decreto ;

Viste le liquidazioni della rendita dei beni devoluti al De-
manio e di quella corrispondente alla tassa straordinaria del
30 per cento sul patrimonio degli Enti ecclesiastici sud-
detti;
Sulla proposta dei Ministai del Tesoro e di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti;

Sentita la Commissione centrale di sindacato, instituita,
dall'articoló 8 della suddetta legge 15 agosto 1867,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le rendite liquidate poi beni devoluti al Demanio, e

quelle corrispondenti alla tassa straordinaria del 30 per cento sul-
Pintero patrimonio degli Enti morali ecclesiastici soppressi indi-
cati negli elenehi, allegati A, B, C, .D, E, F, G, E, I, J, E, L,
controfirmati dai Nostri Ministri del Tesoro e di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti ed annessi al presente decreto, sono rispettiva-
mente accertate nelle somme annue esposte nelle colonne 5 e 6
degli elenchi stessi.
Sono parimenti accertate nelle somme esposte nella colonna 10

degli anzidetti elenchi le rate di rendita pel tempo decorso dalle
prese di possesso dei beni immobili, operkte per gli effetti della
coriversione ordinata dalla legge 7 luglio 1866 fino al giorno in
cui entrò in vigore la legge di soppressione e già pagate agli in-
vestiti degli,Enti morah ecclesiastici sul fondo costituito dagli
interessi dèlla rendita inscritta al bemailidin esee loiie del Non
stro decreto 17 febbraio 1870, ni &&l9e *

Art. 2. In relazione al pimo comma delParticoÏo precedente,
per efetto della liquidazione del patrimonio degliEnti morali in-
dicati nei suddetti elenchi, sono accertate, gigsta le risultanze del
prospetto riépilogativo, allegato lif, controfirmato dai Nostri Mi-
nistri del Tesoro e di Grazîa e Giustizia e dei Culti ed annesso al
presente decreto, in complessive lire duecentovenfottomila novecen-
toventitre e centesimi frentacinque (L. 228,92¶ 35) Pannua rendita
5 þer cento da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico a
fatore del Fondo per il culto, con decorrenza dal 1° gennaio 1880,
ed in complessive lire tremilioni quattroconfotronfottornila¾odeceu,
tonovantasette e centesimi cinquantacinque (L. 3,488,997 55) la
somma delle rate di rendita maturate a favore dello stesso Fondg
per il culto a tutto dicembre 1879.
L'anzidetta rendita annua e relativi arretrati saranno conteg.

giati colla rendita stata inseritta a favore.del Fondo per il culto
m esecuzione del Nostro decreto 6 gennaio 1867, n. SMS.

'

Ordiniamo che il presente decreto, munito dèl sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccoha ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia,_ mandando a chiunque spetti di os,
servarlo e di farlo osservare.
Dato ã Monza, addì 2 ottobre 1879.

UMBERTO,
B. GamALW.
VARA.

Visto - Il Guardasigilli
Vani

(Gli Allegati saranno stampati in appositi fogli di gyppig.
mento a questo numero).

I
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Regolamento per la coltivazione del tallacco. TITOLO IV.
OoItivazione per le manifattare dello Stato.

conunuazione - Vedi numero 267

TITOLO III.
Coltivazione per esperimento.

Art. 49. La coltivazione per esperimento ò permessa ovunque
un coltivatore, od un'Associazione solidale di coltivatori, ne faccia
domanda per uno o più appezzamenti misuranti in complesso una
area non maggiore di un ottaro ed un terzo e mediante l'antici-

pato pagamento dell'indennità per le spese di sorveglianza ed il
deposito a garanzia, determinati nei seguenti articoli 51 e 52.

Art. 50. Ove l'area complessiva ammessa per la coltivazione

sperimentale sia ripartita in più appezzamenti non contigui, la
distanza fra i punti estremi degli appezzamenti più lontani non
dovrà essere maggiore di sei chilometri.
Art. 51. L'indemnità per la sarveglianza ò fissata in lire millo,

contunque Parea che si voglia effettivamente coltivare sia minore

della massima suddetta, ossia di un ettaro ed un terzo.

Il relativo ammontare dovrà essere versato in una delle Casse

dell'Amministrazione del monopolio prima del rilascio del per-

messo.

Art. 52. A garanzia degli obblighi inerenti alla coltivazione, il
egtivatore o l'associazione richiedente dovrkprestare una cauzione

per 34 somma di lire cinquemila nei modi indicati agli articoli

16 e 17.

Art. 53. La domandi conterra le stesse indicazioni che all'arti-

colo 24.
L'Amministrazione entro quarantacinque giorni della ricevuta

della domanda stessa emetterà la sua decisione e la farà conoscere

si richiedente, rimettendo contemporaneamente la licenza di col-

tivazione.

Art. M. All'infuori dei casi di esclusione indicati
all'art. 22, ti-

tolo II, il permesso sarà accordato per un anno.

Sopra domanda del coltivatore sarà rinnovato, col pagamento
di nuova indennità, in egualmisura, per l'anno successivo, purchè

egli non si trovi in uno dei casi di esclusione sovra accennati.

Art. 55. In via di eccezione potrà ossere estesa al terzo anno la

facsoltà di ripetere l'esperimento, rinnovando il pagamento della

indannità, sempre quando sia provato che a causa della grandine,
o di altro infortunio, o per altra ragione, l'esperimento del se-

condo anno o non potè aver luogo, o non ebbe esito concludente,

ad ogni modo occorre che sia rinanovata la domanda, senza di
che la colffyazione.sarebbe considerata come illecita, e passibile

quindi il coltiyatore delle pene portato dalla legge sulle pri-
vative.

Art. 56. Alle coltivazioni per esperimento sono applicabili le

disposizioni tutte del titolo II, dall'articolo 22 al 24, dal 26 al 33,
dal 35 al 39, e dal 41 al 48 inclusivamente, per quanto concernono

la seminagione, la coltura, il prosciugamento e
il governo delle

foglie, il carico e il deposito loro, nonchè la successiva loro espor-

tazione all'estero.

Col preventivo consenso de1PAgenzia, la cimatura si potrà omet-
tere por il numero di piante sufficiente

a sperimentare gli effetti

di questo metodo di coltivazione.
Art. 57. Per regola il tabacco prodotto

dalle coltivazioni speri-

mentali sarà sportato alPestero. Quando però siano trascorsi sei

mesi dal raccolto• ,senza che l'esportazione abbia avuto effetto, la

Amministrazione d'el monopolio potrà ritirare il tabacco nei suoi

magazzini, pagandolo a prezzo di stima da farsi dai periti nei modi

stabiliti nel segue to titolo IV per i tabacchi destinati alle mani-

fatture dello Stato.

Art. 58. La coltivazione del tabacco per le manifattare dello
Stato è bandita nel settembre di ciasean anno per l'annata succes-
siva e per le specie e qualità occorrenti alla fabbricazione.
Art. 59. A termini della Convenzione 25 luglio 1868, approvata

con legge 24 agosto dello stesso anno, numero 4544, l'Ammini-
strazione del monopolio, coll'approvazione del Ministero delle Fi-
nanze, determina d'anno in anno ed indica nei relativi bandi o
manifesti:

a) Le località nelle q°uali sarà permessa la coltivazione, e per
ciascuna di esse l'estensione in ettari del terreno, la specie, la
qualità della semente del tabacco da coltivare, il numero delle
piante per caduna specie, nonchè il contingente minimo di piante
necessario per ogm concessione o licenza ;

b) I termini di tempo, sia per compiere le preparazioni e con-
cimazioni del terreno, sia per presentare le domande di coltivare,
non meno che quelli per la seminagione, per il trapiantamento,
per la distruzione del semenzaio o vivaio, per il raccolto delle fo-
glie, ed infine per la consegna di esse nei magazzini dell'Ammini-
strazione;

c) Il numero medio di piante assegnato per contingente mi-
nimo a ciascuna circoscrizione del servizio di sorveglianza;

d) La distanza che doivrà essere tenuta fra pianta e pianta ;
e) Il numero massimo di foglie che si potrà coltivare per cia-

scuna pianta;
f) I magazzini di ricevimento dei raccolti ed il numero del

quale si dovranno comporre uniformemente i mazzi o fascicoli
delle foglie per la consegna nei magazzini stessi;

g) Le caratteristiche per la classificazione delle foglie ed il
prezzo unitario (per quintale netto delle tare di che alfart. 105)
che sarà pagato per ciascuna classe di tabacco ;

h) La quota delle spese di sorveglianza a carico dei coltiva-
tori in misura non superiore a quindici centesimi per ogni ara di
terreito coltivato a tabacco :

i)Gli obblighi e i patti che fossero richiesti da circastanze spa-
ciali;

k) Le condizioni necessarie per Paccettazione delle garanzie,
le quali potranno essere date nei modi indicati agli articoli 16
e 17, oppure con fideiussione di terzi, ammettendo altresi le fi-
deiussioni reciproche tra proprietario, usufruttuario ed affittuario.
Art. 60. Per essere ammessi alla coltivazione è necessario:
a) Essere coltivatori a senso dell'articolo 6, titolo I, e non

trovarsi in alcuno dei casi di esclusione contemplati all'articolo 70 ;
b) Presentare nel termine stabilito apposita dichiarazione

all'Agenzia;
c) Prestare una garanzia per l'esatto adempimento degli ob-

blighi inerenti alla coltivazione. Per questa garanzia che il conces-
sionario offre, e quando essa non sia fatta con fondi pubblici (nel
qual caso dovrà essere raggnagliata ad un quinto del valore pre-
suntivo delle foglie da consegnarsi, prendendo per base i risultati
del costo del tabacco dell'anno precedente), ma con fideiussione di
terzi, la persona garante dovrà firmare la relativa obbligazione e
la solventezza della persona stessa dovrà essere riconosciuta dal-

l'agente. Ove questi si ricusi ad accettare la presentata fideins-
sione, il coltivatore potrà appellarsi alla Commissione provinciale,
di cui all'articolo 68.

Art. 61. I coltivatori che intendono fare la seminagione del ta-
barco, sia per adoperarne le piantine nella propria coltivazione,
sia per venderle in tutto, od in parte, per uso di altre coltivazioni
debitamente autorizzate, dovrannodomandarne apposito permessa
all'Amministrazione, la quale potrà prescrivere speciali norme
por 11 buona rinseita dei semenzai.
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Art. 62. Tanto le domande, quanto i permessi per la semina-

giono conterranno le seguenti indicazioni:

a) Il nome e cognome del coltivatore;

b) La situazione e superficie metrica del samenzaio;

c) La specie della sementa ;
d) L'aso o destinazione delle piantino.

Art. 63. Non sarà permessa la seminagione a coloro cbc siano

stati condannati per contrabbando, nè a quelli, a carico
dei quali

fosse in corso processo giudiziale per reato di contrabbando.
Art. 64. Prescrizioni analoghe a quelle pei seinenzai si applicano

aivivainei quali, per particolari condizioni o consuetudini locali,
si dovessero tenere per qualche tempo le piantine prima

del loro

trapiantamento definitivo nelle coltivazioni.
Art. 65. La dicitarazione per la coltivazione (articolo 60, let-

tera b) dovràiiidieare:
a) 11 nome, il cognome, la paternità e il domicilio di colui, al

quale dovrà essere intestata
la licenza;

b) Il nome e il cognomo del coltivatore o coltivatori che sa-

ranno specialmente addetti alla piantagione, i quali non potranno
essere che l'investito del contratto colonico, o l'incaricato spe

iale

della coltivazione;
c) Il nome, il cognome e il domicilio della persona che il di-

chiarante od intestatario della licenza intendesse delegare,
a nor-

ma di legge, quale suo procuratore,
indicatore o rappresentante

nelle diverse operazioni di verifica, tauto sui terreni e
sulle colti-

vazioni, quanto presso i locali destinati alla conservazione
e al go-

verno dei prodotti;
d) La denominazione, la proprietà, la

situazione, i confini, le

condizioni, l'estensiono precisa ed il numero degli.appezzamenti
di terreno che si destinano alla coltura del tabacco,

non che il nu-

niero delle piante che si voglÏono coltivare, e la specie della se-

mente;
e) La situazione e findicazione particolare dei locali destinati

alla conservazione e al governo delle foglie fino alla consegna di

esse nel magazzmi dell'Amministrazione;

f) La formale promessa di conformarsi
alle norme e sottomet-

tersi agli obblighi imposti dai rego,1amenti, dalle istruzioni
e dal

manifesto de1Panno;
g) L'indicazione delle garanzie che il concessionario offre, od

altri per lui, per Pesatto adempimento degli obblighi
surriferiti.

Art. 66. Le domande saranno con numero progressivo, secondo

l'ordine della loro presentazione, registrata dalPAgenzia, che
ne

rilaseb.fi riCOVuin.
Nel caso di qualche irregolarità nelle domande,

verrà assegnato

un congruo termine entro cui possano
essere regolarizzate.

Art. 67. Spirato il termine prefisso nei manifesti, saranno
chiusi

i registri per la iscrizione delle domande,
e si procederà alla veri-

ficazione tanto dei terreni assegnati alle piantagioni, quanto
dei

locali destinati alla conservazione e al governo del tabacco, allo

scopo di aceertaro che gli uni e gli altri si trovino nelle dovute

condizioni.
Le domande saranno quindi trasmesse alla Commissione pro-

vinciale, di cui all'articolo seguente.
Art. 68. In ciascuna delle provincie, dove la coltivazione può

aver luogo, è istituita una Commissione composta del prefetto,

che la presiede, e di quattro commissari scelti annualmento, due

dal Co¤eiglio provinciale fra persone non
interessate direttamente,

mè indirettamente nella coltivazione, e
dalla Regia gli altri due,

uno dei quali disimpegnerà altresi le
funzioni di segretario.

.Art. 69. La Commissione esamina le domande dei coltivatori,

nonchè le proposte delPAgenzia, e giudica
sull'ammissibilità delle

domande stesse e sui reclami concernenti
la cauzione.

Art. "10. Saranno esclusi dalla coltivazione per le manifatture

dello Stato:

a) Coloro che abbiano i loro terreni fuori del territorio dei

comuni designati nei manifesti o che abbiano domandato di colti-

vare un numero di piante inferiore al minimo stabilito per una
circoserizione di servizio;

b) Coloro, i terreni dei quali non siano riconosciuti atti a pro-
durre buoni tabacchi, oppure non siano stati preparati entro il
termine fissato dal manifesto;

c) Coloro che non abbiano locali sufficienti e adatti per la

conservazione e per il governo dei prodotti, o li abbiano in condi-
zioni tali da non presentare la necessaria sicurezza contro i casi
di furto od altro;

d) Coloro che per tre successive raccolte abbiano date qualità
infime di tabacco;

e) Coloro che per due anni consecutivi non abbiano approfit-
tato del conseguito permesso di coltivare, od abbiano piantato
meno di quattro quinti del numero di piante loro accordato;
f) Coloro che abbiano in qualunque modo impedite le ispe-

zioni od altre operazioni degli addetti alla sorveglianza;
g) Coloro che nelle consegne dei tabacchi presso il magazzino

di ricevimento siano recidivi per deficienze di foglie in quantit'a
superiore al due per cento del numero totale delle foglie costi-
tuente il proprio carico;

h) Coloro che nel corso della coltivazione non abbiano esatta-
mente soddisfatto alle condizioni accettate colla dichiarazione di

che alPart. 65, o non abbiano adempiuto a tutte le prescrizioni
del regolamento e delle istruzioni ;

i) Coloro che non abbiano soddisfatto ai debiti precedenti
verso l'Amministrazione;

k) Coloro che siansi resi colpevoli di contrabbando, od a ca-
rico dei quali sia in corso procedimento giudiziale per reato di
contrabbando.
Le esclusioni indicate dalla lettera a) alla lettera i) inclusiva

potranno essere temporanee.
Art. 71. Quando il numero delle piante richiesto colle dichiara-

zioni superasse quello determinato nel manifesto per elascuna pro-
vincia, la Commissione lo ridurrà in proporzione delle quantità
domandate.
Art. 72. In seguito alle deliberazioni della Commissione sarà

pubblicata in ciascun comune, per otto giorni consecutivi, la nota
delle persone alle quali sarà stata accordata la coltivazione.
Nei successivi altri otto giorm saranno ammessi reclami sulle

note medesime.

I reclami saranno diretti alla Commissione, che riunita nuova-
mente dovrà entro quindici giorni disentere su di essi e rettificare,
se occorre, le note pubblicate,
I lavori della Commissione dovranno in ogni caso essere intie-

ramente compiuti per il 1° marzo.
Art. 73. Contro le risoluzioni prese dalla Commissione nella

nuova sua radunanza, ed entro otto giorni dalla relativa notifica-
zione, i coltivatori potranno reclamare al Ministero delle Finanze,
il quale, udita la Regia, emetterà le proprie decisioni.
Art. 74. IPAmministrazione delmonopolio, e per essa PAgen.

zia, in base alle deliberazioni della Commissione e alle decisioni
del Ministero nel caso di reclami, emetterà le licenze di coltiva-
zione e le distribuirà ai coltivatori, accertandosi prima che essi
abbiano prestata la voluta garanzia.
Le licenze saranno considerate come non avvenute, quando i

terreni ai quali esse si riferiscono non siano stati preparati nel
termine prefissato dai manifesti.
Art. 75. La licenze indicheranno :

a) Il nome, il cognome, la paternit'a e il domicilio del conces-
stonario;

b) Il nome e cognome delle persone specialmente incaricate,
della coltivazione ¡
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c) Il nome, il cognome e il domicilio del procuratore, indica-
tore o rappresentante del coricessionario ;

d) La delimitazione del terreno, il numero dello piarite da

coltivare e la specie della sementa;
e) Gli obblighi imposti per la coltivazione.

Art. 76. Senza il permesso dell'Agenzia non si potranno levare
le piantino di tabacco da semenzai o da viirai.
In difetto di tale permesso, le piantine asportate saranno con-

siderate come contrabbando.

Art. 77. Giunto il tempo di effettuare il trapiantamento, si do-
vrà questo fare di seguito e senza interruzione, traime il caso di
forza maggiore o quelli altri eccezionali, pei quali nItimi di volta
in volta darà permesso l'agente.
Appena terminato il trapiantamento, il coltivatoi•e dovrà darne

avviso alPAgenzia, dovendo il semenzaio essere distrutto in pre-
senza degli addetti alla sorveglianza.
Dove esista il vivaio, dovrà esso cessare nel termine prefisso dal

manifesto.Quando peròne sia riconosciuto il bisogno, potra PAgen-
zia permettere che sia conservato, fino alla verificazione prevista
dalParticolo 79, un nuinero determinato di piantine, in propor-
zione non superiore al tre per cento del totale delle piantagioni,
per surrogarle in esso alle piante che venissero nel frattempo a

deperire.
Rinvenendosi semenzai o vivai non autorizzati, oppure non di-

strutti nei modi sovraindicati, i possessori incorreranno nella pena
rispettivamente della illecita seminagione e della illecita coltiva-

zione.
Art. 78. Le piantagioni dovranno essere fatte in conformità

delle norme stabilite nei manifesti.

Le piante per la riproduzione, o piante-madri, saranno te-

unto in luoghi separati dalle coltivazioni propriamente dette, e
ben riparati.
Il numero di esse piante verra, all'atto del rilascio della licenza,

determinäto dagli - agenti dell'Amministrazione, tiroporzional-
mente all'effettivo di clasenna piantagione, e farà parte del rela-

tivo carico.

Art. 79. Compinto il trapiantamento, si procederà alla prinia
<felle verificazioni ordinarie sulle piantagioni diretta a constatare

il numero delle piante in ciascun alipezzamento,
L'Agenzia nel giorno precedente a quello destinato per l'opera-

zione dovrà invitare ad assistervi il concessionario, od il suo rap-
presentante, o il coltivatore speciale.
L'inyifo consterà da apposito avviso a stampa da rimettersi al

domicileio del concessionario.

Art. 80. Se nella verificazione, di che alfarticolo procedento, il

numero delle piante edeederà del decimo la quantità autorizzata,
si farh, a spese del concessionario, svellere e distruggere il di più,
indicando il fatto nel vorbale, con invito al concessionario di pre-
sentarsi all'afficio competente, presso cui sarà compilato il pro-
cesso verbale di contravvenzioie.
Nel numero suddetto non saranno computate le piantine con-

servate a' sensi delParticolo 77, ma non adoperate effettivamente

per la surroga ivi indicata.
Esse dovranno invece essere distrutte

alPatto di questa prima verificazione.
Art. 81. Nel caso in cui fra la prima o la verificazione succes-

siva avvenga il deperimento di qualche pianta il coltivatore dovrà
tosto darne avviso all'Agenzia per la debita constatazione, la

quale dovrà aver luogo entro i dieci giorni susseguenti alla de-

nunzia del fatto.
Trascorso questo termine, il maticato intervento dell'agente, o

di chi per esso, non potrà impedire, nè ritardare il
disenrico delle

piante deperite.
Art. 82. Le foglie di bassa corona e quelle altre che a giudizio

degli agenti delPAmministrazione non possono essere utilmente

conservate, non saranno computate nel numero massimo stabilito
per ciaseuna pianta dai manifesti e saranno distrutte.
Art. 83. I coltivatori dovranno eseguire a tempo debito i lavori

occorrenti, sia per la cultura del terreno, sia per la remozione dei
germogli e delle gemme dalle piante, sia por la cimatura di que-
ste, che dovrà aver luogo appena si manifesta il bottone florale.
Ove trascurasscro queste operazioni sarà loro (indipendente-

mente dalla pena pecaniaria di che alParticolo 118) assegnato lin
breve termine perentorio per effettuarle, e questo scaduto infrut.
tuosamento gli agenti dell'Amministrazione le foranno eteguire a

spese di essi. coltivatori.
Art. 84. Dopo la cimatura delle piante si procederà alla seconda

verificazione ordinaria sulle piantagioni, per riconoscere il ifu-
mero delle piante rimasto al campo e stabilire quello delle foglie
da consegnarsi alPAmministrazione.
L'accertamento si fara mediante contazione materiale, o por

iscandaglio o calcolo di proporzione, a seconda dei casi.
Il^coltivatore però avrà sempre diritto di esigere la contazione

materiale, ma una volta accettata quella per iseandaglio, non po-
trà in seguito elevare reclami sul risultato della verificazione.
Art. 85. Se una coltivazione fosse in tutto od in parte danneg

glata dalla grandine, o da altro infortunio, o per altra causa, il
coltivatore dovrà immediatamente richiedere l'Agenzia per le ne-
cessarie constatazioni e per il conseguente discarico di foglie, ove
ne sia il caso.
Normalmente le foglie danneggiate saranno distrutte. Però,

dietro richiesta del coltivatore, potrà l'agente permettere che
siano in tutto od in parto conservate, quando ciò non possa arre-
care notevole danno allfmministrazione.

(Continua)

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici, S. M., nella udienza del 12 settembre 1879,
ha fatte le seguenti promozioni nel personale del corpo Reale
del Genio, civile:
. Berlue Prospero, ingegnere di 2. classe, promosso ingegnere di

la classe;
Priolo Gaetano, id., id. id.;
Spasiano Francesco, ingegnere di 86 elasse, id. ingegnere di 2a
classe ;

Cacciò Serafino, aiutante di 26 elasse, id. aiutante di 16 classe;
Ranza Eugenio, aiutante di 32 classe, id. aiutante di 2* classe3
Caudullo Giuseppe, id., id. id.;
Monti Giuseppe, misuratore assistente, id. aiutante di Ba classe;
Carnevale Paolo, id., id.;
Goeta Luigi, id., id. id.;
Scorzon Alessandro, id., id. id.;
Marinelli Giuseppe, id., id. id.;
Di Bella Emanuele, id., id. id.;
Fanfani Sperandio, id., id. id.

Nell'udienza stessa furono da S. M. nominati misuratori
assistenti nel suddetto corpo i misuratori volontari ed i su-
balterni idraulici qui appresso indicati, i quali furono dichia-
rati idonei a tal posto e classificati per merito in seguito al-
l'esame sostenuto a seconda del disposto-dagli articoli 34, 41,
45 e 46 del regolamento approvato col R. decreto 10 gen-
nato 1875, n. 2333:

1. Orlandi Luigi, custode idraulico, dichiarato idoneo con

punti 320;
2. Alippi Nicola, misuratore volo.ntario, id. 310 ¡
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8. Bugni Italo, sottocustode idraulico, id. 305; Il concorso avrà luogo per titoli.
4. Bianchi Dino, custode id., id. 280; - Le domande di ammissione al concorso dovranno essere presen-

5. Paganuzzi Franceseo, sottocustode id., id. 280; tate al_Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio in Roma

:6. Fabbri conte Cesare, custode id., id. 275; non più tardi del giorno 20 del prossimo mese di novembre.
7. Tommasini Luigi, id, id., id. 270 ; I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

8. Del Chicea Terenzio, id. id., id. 260; , ranno adatti a fornire informazioni sulla loro cotidotta morale,

9. Rovere Francesco, id, id., id. 255; sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica od arti-

10. Cecehleri Raffaello, misuratore volontario, id. 255; stica, della quale dovranno inoltre presentare una succinta nar-

11. Re Giovanni, sottocustode idraulico, id. 250; * ! razione.
12. Ilucarelli Raniero, custode id., id. 245; Roma, 28 ottobre 1879.
13, Arati Giovanni, sottoeustode id., id. 243 ; Per il Direttore dell'hadustria e del Comrnercio
14. Lunel Benedetto, custode id., id. 240. F. OmORE.

19. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 22 ottobre 1879: .

Poerio cav. Guglielmo, colonnello ne1Parma d'artiglieria, collo-
cato in disponibilit'a dietro sua domanda ;

Rodini cav. Edoardo, colonnello d'artiglieria, direttore del polve-
rificio di Fossano, nominato comandante il 1°reggimento del-
l'arma;

Boido cav. Giovanni, tenente colonnello d'artiglieria, promosso al
grado di colonnello e nominato direttore del polverificio di
Fossano;

Brignone cav. Stefano, maggiore nell'arma d'artiglieria, promosso
al grado di tenente colonnello nell'arma stessa;

Gibellini sig. Eugenio, capitano nelParma d'artiglieria, promosso
al grado di maggiore nell'arma stesaa;

Avalis Giovanni, Rabbeno Abramo, Benvenuto Ercole, Rolando
Lorenzo, Albonetti Achille, tenenti nell'arma d'artiglieria
(treno), promossi al grado di capitano nell'arma stessa;

Bani Antonio, sottotenente nell'arma d'artiglieria, in aspettativa
per infermità temporarie non provenienti dal servizio, tra-
sferto in aspettativa per riduzione di corpo.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Con ordmanza in data 27 ottobre 1879, il Governo Tunisino ha

stabilito che gli articoli qui appresso segnati, i quali fino ad ora i

si introducevano nella Reggenza in franchigia, vadano, quindi in-
nan2i, soggetti, come le aÏtre merci, al consueto dazio doganale:

1. Legumi secchi i brenere, come lentiochie, faye ed altri, ec-
cottaatone il granturco áriallo;

2. La semenza di lino ;
3. La semenza di cotone;
4. Le sbarre di ferro a fasci o sciolte;
5. I sacchi nuovi;
6. Le doghe per barili;
7. Le reti di sparto;
8. I cerchi di ferro e di acciaio per ruote ;
9. Il riso.

Questa disposizione entrerà in vigore trascorso il termine di tre
mesi dalla data delPordinanza stessa.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHEROIO

CONoonso per titoli alla cattedra di metallurgia ed a

quella di disegno ornamentale industriale nel R. Museo
industriale italiano in Torino.
È aperto un concorso per la nomina di professore ordinario alla

cattedra di metallargia ed a quella di disegno ornamentale in-
dustriale, vacanti nel R. Museo indústriale italiano in Torino, a
ciascuna delle quali è annesso lo dispendio di liro 5000.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re•
sidente a'Berna, annunzia:
1° Cbe è ristabilito il cordone fra Grenade e Trinidad (Indie oc-

cidentali). I telegrammi riprendono il loro corÔ regolare;
2° Che oltre ai Lattelli indicati nelPavviso¶ef30 ottobre scorso,

pei quali possono spedirsi a Colon i telegrammi durante Pinterru-
zione del cordone di Jamaica, ve ne sono altri partenti per la
stessa destinazione da Porto Rico il 13, da S* Thomas il 28, e dalla

Martinica l'8 ed il 13 d'ogni mese.
Iloma, 13 novembre 1879.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CUNEO

Si notiflea che sotto la data 4 corrente irenne trasoritte alla

Conservatoria delle Ipoteche di Caneo, al vol. 42, art. 556 del re-
gistro formalità, e vol. 40, cas. 2Š53 d'ordine, il decreto 29 giugno
1865 del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, col

quale venne revocata la concessione fatta al signor Carlo Luigi
Reynaud con decreto 4 settembre 1855 della miniera di galina,
detta Bergimoletto, in territorio di Demonte.

Cuneo, 10 ottobre 1879.

REGIA UNIVERSITÀ DI PARMA

AVViso.
Art. 1. È aperto concorso al posto di assisdente presso PIstituto

fisiologico di gestaUnlirersità.
Art. 2. Il concorso è per esame e per titoll.
Art. 3. L'esame consta di due prove; la prima scritta, la se-

conda orale. Nella prima il côncorrente svolge in sei ore una tesi

estratta a sorte da 25 temi preparati dalla Commissione; e nàlla

seconda tratta praticamente un tema pur estratto a sorte e cõn-

cernente la fisica, la chimica e la vivisezione.
Art. 4. Gli esami sono dati dinanzi ad una Commissione, com-

posta di tre membri nominati dal Consiglio di facolta, e approvata
dal Ministero.
Art. 5. Il tempo utile per la presentuione della domanda e ri-

spettivi titoli è di un mese, a decorrere dal giorno 20 ottobre al 20
novembre. Dieci giorni dopo la chiusura del oncorso avranno

luogo gli esami.
Art. 6. Al posto in concorso è annesso lo stipändio di lire 600,

più una gratificazione di lire 400.
L'assistente dura in carica per un anno, e può esspre confer-

máto sulla prop38ta del direttore de1PIstituto.

Parma, 15 ottobre 1879.
Il ITeerettore: Cmo Cuain1.

Fogli di Supplemento a questo numero con-

tengono gli Allegati ancessi al R. decreto 2 ot-

tobre 1879, n. 5130 (Setie 2ap
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Carrom.
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Il Times há ricevuto notizie dall'Afghanistan colla data

del 9 corrente.
Il Consiglio di guerra prosegue le sue sedute. L'11 ottobre

erano già stati condannati e puniti nel capo dodici afghani
tra i quali im impiegato della polizia che mutilò il cadavere
dell'ambasciatore britannico.
Cominciano a rinascere i sospetti che si erano concepiti

tontro Yakoub-Khan e che erano poi svaniti in conseguenza
del di lui viaggio a Kuschi. Si scoperse che durante la notte

dhe precedette la battaglia di Char-Assiab l'ex-emiro rice-

vette nella sua tenda Naïb Mohamed che il giorno dopo ca-
pitanava gli insorti e si pretende di avere così scoperta la
trama di un complotto il cui scopo era di prestare a Yakoub-
Khan i mezzi di fuggire dal campo inglese prima della bat-
taglia.
L'ex-emiro, divenuto oramai prigipniero di fatto è stato

inviato a Shirpur sotto una soorta del 9° lancieri. Meno

quattro peràone, tutto il di lui seguito venne licenziato. Una
sentinella veglia costantemente nel di lei apparjamento che
all'esterné è guardato da un grosso d staccamento.di truppe.
Ciò che si conosce lascia pochi dubbi sul di lui ti·adimento e

si opina universalmente che egli verra mandato nelle Indie

come prigioniero di Stato.
Sembra che, aniiunziando al generale Roberts il suo pro-

g¢tto di abdidažione, l'ex-emiro abbia diéhÏarato che egli
preferirebbe la coridizione di semplice greáaiio presso gli in-
glesi a quellaidi sovrano degli afghani, e che egli era pronto
a recarsi neÏ1e Indie, a Malta, a Londra, o in qualunque al-
tra località che piacesse al governo di assegáargli.
Ma questa dichiarazione non sarebbe státa che un'astuzia

destinata a ingannare il generale Roberts, e questi la inter-
pretò sicuramente in tal mödo, poichè non annunziò l'abdi-
cazione di Yakoub-Khan che il 28, cioè quindici giorni dopo
che essa gli era stata notificata, e soltanto dopo averne rice-
vuto ordine,datgaverno.
Affine di dónþiÏiársi ladjlucia degli inglesi, Yakoub-Khan

ha svelato 16fo lå esistenzú di un 'tesoro, nascosto, apparte-
nentes da ciglie semiga, alla favorita di suo padre, e ch'egli
le tolse violentemente afatti dei pionierí inàai'icati di dis-
sotterrare un%ale gesbro, hanno già trovato dell'oro e delle

pielre þreziose per un valore di circa due milioni di franchi.
Non si è ancora potuto scoprire quello che sia avvenuto

dei cadaveri del maggiore Cavagnari e de' puoi compagni.
I cabulis hanno indicate.tre fosse siccome quelle che avreb-

bero dovuto canienere i cadaveri del dottor Jenkyns, del
luogotenente Hamilton e del dottor Kelly. Mafuriconosciuto
che le dette fosse non contenevano se non se cadayeri di in-
digeni.
Le relazioni degl'inglesi colle tribù divengonopiù soddisfa-

centi. Asmatullah, capo dei Ghilzais, non è ancora venuto a
fare la sy soffomissione; ma iGhilzais ed i Kohistans hanno
rinunziato a qualunque resistenza.
Aladino, fratellá del potente capo Padshah Khan è stato

ferito e fattairigi diero nel recente attaucõ dellä gola di

4.tuprÀWh KilA§Lerisog nga,gyer prpele armi. con-
tro à(noi e di essere stato minacepto e ferito dai suoi me-

desimi compagni nell'atto che voleva persuaderli ad arren-
dersi.
Di qui ad alcuni giorni il generale Watson.assumerà il

comando del corpo d'aiercito che opera nella valle di Kurum,
e non si dubita che eyÏi'ristabilirà prontamente l'ordine.
Taluni.capi hanno recati triliati ed ostaggi; ma non si può

predire quanto durerà il buon accordos non essendo il caso
di fare a fidanza sulla sincerità delle tribù afghane. Tuttavia
l'esempio della severità che fu usata a Cabul costituisce un

esempio efficace.

Il sig. Parnell pronunziò lunedì a Manchester un discorso
in un meeting orgagizzato dalla Lega elettorald irlandese.
Egli sostenne che la depressione agricola, industriale e

commerciale dell'Irlanda è una conseguenza degli affitti

troppo elevati che si esigono dai proprietari del suolo.
Secondo l'opinione del sig. Parnell la questione terriera

irlandese è già mezzo risoluta da che il popolo d'Irlanda La

compreso qual è il componimento che gli conviene.
" Io non ispregio la forza dell'opinione dell'Inghilterra,

disse l'oratore, ma sembra che gli inglesi sieno decisi a la-

sciarsi sviare, non solo sulla questione agricola, gia anche su
futte le altre questioni irlandesi. Motivo per cui gli irlandesi
hanno-dovuto adottare quegli avvetÏimenti che ad essi sem-

brano più efficaci.
" Un immenso sciopero è scoppiato la state scorsa in Ir-

landa;lochiaineròl sciopero del pagamento degli affitti.
Non è uno sciopero ome gli altri, ma è un movimento a cui

hanno parteciýato seicentomila iflandesi con donne e fan-

ciulli.
" Mi si è accusato di spargere fra il popolo idee comu-

niste che inducono i fittavoli a reagire contro i proprietari e
ad assassinarli. Mi si è accusato di altre cose ancora.
" Sono invece convinto che l'agitazione avveduta ha sal-

vato la vita a un gran numero di proprietari. Se il popolo
non si fosse accordato; se esso e i fittavoli non fossero stati

edotti della forza della imaginazione, forse noi avremnio ve-
duto riprodursi le scene del 1¾Te 1848.
" Un anno fa moltisimi próprietari inglesi diminuirono

spontaneamente i fitti. Perobi iian hanno fatto altretta'ató i

propi'ietari irlandesi, poichè si a.fferma cGe essi sono così

equi e così concilianti?
Secondo il signor Parnell un modo conchiudente.di risol-

vere la questione terriera in Irlanda sorebbe quello di de-
terminare un periodo di trenta o quarant'anni, dopo di cui
i fittavoli diventino essi proprietari, i quali potrebbero otte-
nere un indennizzo dallo Stato.
Per il signor Parnell esiste una analogia fra il processo

che fu seguito per la emancipazione degli schiavi negli Stati
Uniti ed il processo che potrebbe seguirsi per risolvere la

questione agricola in Irlanda.
L'assemblea si chiuso votando delle risoluzioni per le quali

i membri della medesima si sono impegnati a combattere

ogni candidato parlamentare che non si obblighi a fare ogni
poter suo perchè il Parlamento esamini compiutamente i di-
ritti dogli irlandisi'ad un gõVorzio autonomo.
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Si annunzia da Costantinopoli alla Politisshe Óorrespon-
dinh cho la unlecentáConsiglio dai mihÌsti·iiildisódssèró i
punti principali delle riforme da introdursi. ConifarÏgn nte
alPopinione del ministro degli esteri, Savas pascià, 1 quale
disse che per accontentare ITughiltètra basta attivake le rifor-
e nelfAsiaMinore, gli altri ministri osservarono non doversi,

per far piacere ad unapotenza, introdurre delle riforme insin-
gole parti de1Pimpero, benãì in tutte le provincie contempo-
raneamenté, al che però mancano per ora i mezzi necessari,
per cui le poterize, cánoscéndo la situazione 'dellas TurcIiia,
non vorranno, insistendo per Pimníediata attivazione delle
riforme, acciescerne 18 difficoltà. T.in dispaccio-circolare della
Porta ai suoi agenti diplomatici all'estero, dovrebbe espri-
mere quest'idea che significa una proroga delle riforme.

Nel Consiglio dei ministri che ebbe luogo P11 corrente a
Costantinopoli fu discussa la seguente combinazione finan-
ziaria:
" I banchieri di Galata, le cui anticipazioni sono garantite

dai redditi delle dogane, ed i detentori dei titoli del prestito,
che è del pari garantito coi prodotti delle dogane, prende-
rannò Pappalto, perodieci anni, delle imposte sulle bevande,
il pesce, la seta edlil bdllo, basandoni hul reddito attuale au-
mentato del 10 per cento. I?eccedenza degliintroiti sarà di-
vis er noth col góvärpo.
" Essi amministreranno inoltre, per conto del governo, le

Regle dei tabacchi e dei sali.
I creditori di Galata prenderanno annuglmente, sul pro-

dotto totále, 1,100,000 lii'e; il resto apparterrà ai detentori
di tit liii quali la forta assegna annualmente 1,300,000 lire.
" La Porta pei• colmare il deficit di quest'ultima somma

assegnerà ai detentori di titoli l'eccedenza degli introiti di
Cipro; cioè 100 mÏla lire e l'eccedènia degli fintróiti deBa
Ròmelia, bioè 240mil(Ïii'a è si iinpegnerà a saldafe I riríal
nente.
" TÄ Porta potra intërrompere l'operazi ne gagaúdo aibanchieri di Gal å il iima niellolidio credÌtÑe àsääindado
eggovi unpegni verso i det fito J titoli, ma ciò soltanto
egFadesione gi qugsgy m

";Gliist13giti degegogane pasendo.per tal modo completa-
mente liberi, potxaano servira,ad paa nuova combinazione
finanziatia.

Savfet pascip ha (pd yizzato, inel 16 dello scorso ottobre,
al signor Zaukoffy agente della Bulgaria presso la Eorta, la
seguente nota:

" Signore,
" Le informazioni pervenute alla SublimePorta continuano

a dipingere con colori più sonri la condizione creata glla po-
palazione mussalmana del principato di Bulgaria.
" Il malvolere dei bulgariverso i loro concittadini mussul-

mani non ha limiti. Perseguitati sistematicamente, codesti
sventurati assistono quotidianamente alla profanazione delle
loro moschee, alla distruzione o alla spogliazione delle loro
case, delle loro botteghe e delle loro scuole. Non sono nem-
manco rispettati i cimiteri. È specialmente a Kustendil che
questi atti sÏ commettono più di frequente e più aperta-
mente.
* La maggior parte delle moschee e delle tombe di questo

distretto sono infatti o incendiate o interdette al culto dei
mussulmani. Ce ne à no liersmo di quelle trasförmate in
vendite di bibite. Gli oggetti sacri che vi si trovavano sono
stiiti fubati e sacclièggiati Nei cimiteri furono tolte le pie-
tre dai tumuli, apert le tombe, ed, esumati i cadayeri, get-
tati in pasto ai cani. Nei comuni e nelle fattorie i beni dei
niussulmani sono in balìa delle bande e dei contadini bul-
gari. Gli alberi dei Ibro giardini e delle loro foreste soio di-
struliti, ed allòàpiatino cercano di difendere la loro proprietà
pagano di ýersona.
" Fu in tal gnÏsa che certo Emá Méhemed, del villaggio

di Zghorys volendo impedire ad alcuni bulgari di tagliare
della legna nella sua foresta, venne ferito e mutilatol Certo
Timur, che era accorso in suo aiuto, subi la stessa sorte.
D'altronde gli assassinii si commettono iornalmente.'Lo
sceicco Hadij Ibrahim effendi, tra gli altri, vegliardo ottua-
genario, e sua moglie furono trovati ägozzati nella loio casa

a Kustendil.
" Lo stesso villaggio di Zghorva; qúelli di Nefrascentca e

di Ramik sono minacciati da bande bulgare che sì disÿon-
gono a saúcheggiare. Í)ol 'resto queste bande noã ësitano à
commettere le loro depredãzioni sino nei villaggi posti oltrè
la lineã di hemarcazione. Un oshinpio 'di diò èTinvasiäne
.cominessaa una bandä armata, Venuta dal principato, del
pascolo di Pleva; p sto tra Demir-IÍlssak e Nevrecoii, ove 85
cavalli appartenenti a dei mussulmani sono stati fubati e
condótti oltre i Bålcani per essére venduti, sotto gli stessi
occhi dell'autorità, sul mercato di Sakamovo.
" Tale ËIa situäzione delle popolaziopi mussulmatie della

Bulgaria. Il joverfib imper.iale ha troppa fiducia nei sentis
menti di umaffità e di ginstizia di S A. íI principe Alessan-
dro per nðn'sperare che þrofonaaÅtente ixñpressionato egli
stesso d'unò stató di ose tanto deploi•eyo1ë, non ¡irenda di
urgenza dSllé sekoià ed erforgiche faldárà étte a jorvi teg-
iniilé!. È iri 'questi còtívirigiorie eh nii pidgo, hignoi·ë ßf fàie
tísý¾uë tó ibóp6Ie ÚòmuiiicaSioilf nedássaí·ikal governo priÃ-
ciþesbo

SÂgÃET iscià

Nella seduta dell'11 della Camergiliide¡iutati d fingheria
è continuata la discussione sul progetto dilegg_e relativa alla
amniinistražidàè della Bostiia ed1Ergegotigii'
Il dephtato E. Simony ha chiesto al presidente dei mini-

stri la presentazione della Convenzione colla Turchia stan-

techè nélla proptista governativa e vál discernafelprela§pre
si accenna più volte a questa Conyeazioná
Il presidente dei ministri rispose che questa domanda non

potrebbewiferirsi che alla Convenziëné relativa a Novi-Radar,
la quale entra periliëllá dategorikai quei dotúntenti diplo-
matici che vengono portati a bonosc 4 dél púbblico .esclu.
sivarnente nel foglio uffléiale:
Il signor SÌni p irofestò cofitio guesta opinione osder-

vando che i deputati non sono obËligati a leggere iÏ ÏÑglio
ufficiale. Egli motivò quindi la seguente risolupione del par-
tito indipendente: " Avendo i sottoscritti, fin da principio,
considerata l'occupazione della Bosnia e dell'Erzegovina con-
traria tanto al diritto delle genti, quanto agli interessi dello
Stato unghérese, spedialmente dál punto di vista della sicu-
rezia verso l'estero, della- Costituzioile, dell'economia pub-
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blica e della nazionalità, pregano la Camera a non accogliere
la proposta a base della discussione speciale. ,,
Dopo Simony, prese la parola iLdeputato Szilagyi, il quale

confutò .in un lungo discorso le argomentazioni del preopi-
mante, ma proponendo poi una risoluzione contraria alla pro-
posta governativa perchè questa implica un cambiamento
nel sistema dualista dellasmonarchia ed aumenta la sfera di
competenza del ministero comune e delle delegazioni.
11deputato F. Eber accennò all'Inghilterra, la quale, seb-

bene faccia all'interno dipender tutto dal Parlamento, regna
eqll'assolutismo nelle colonie, e,gavvisando nella proposta
del governo un mezzo per sistemare l'amministrazione delle
provincie occupate, ne consiglia l'accettazione.
. La seduta si chiuse senza che la Camera avesse preso al-
cuna deliberazione.
Nella seduta del giorno successivo ha preso la parola il

ministro presidente, signor Tisza, per dichiarare che gli af-
fari della Bosnia non sono affari interni dell'Ungheria, ma
comuni e che se la proposta fosse respinta non ci sarebbe
maggioranza nemmeno per nessun'altra proposta. " I ma-
Janni profetati dall'opposizione, proseguì il ministro, non si
verificarono, ed ingiusta si dimostra l'accusa che noi faces-
simo politica russa. Piuttosto l'occupazione diede.origine ad
un raffreddamento di relazioni.con uno Stato al quale l'op-
posizione desiderava che sì dichiarasse la guerra. Del resto
le argomentazioni oggi avanzate, più che le proposte stesse,
combattono il fatto dell'occupazione, ma questo fatto non è
più mutabile. Un governo delfa Bosnia, indipendente dalla
monarchia,,sarebbe assai pericoloso, e sotto qgni aspetto è
da preferirsi la Bosnia soggetta alla nostra autorità, che go-
Vernata nominalmente dalla Turchia, ma nel fatto dalla
Russia, o dominata dal panslavismo. La proposta poi assi-
cura al governo ungherese la sua legittima influenza, e il
dualismo scapiterebbe nell'opinione pubblica, se si diffon-
desse il timore che sulla base di esso è impossibile un'azione
energica e copseguente all'estero. La proposta corrisponde
pienamente alla Costituzione, e non limita l'indipendenza nè
dell'Austria, né dell'Ungheria. ,,

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 14. - Il Daily Telegraph ha da Vienna:
« Al ministero della guerra in Russia regna una grande atti-

Vità. » ' e

Il Times, commentando Pinvio della flotta inglese nelle acque
turche, dice che lo scopo del governo riceverà Papprovazione del
paese, e che se la Turchia preferisse l'alleanza russa, l'Inghilterra
si svincolerà da ogni obbligo verso la Turchià.
Il Morning Post dice che il principe di Bismarck ha Pintenzione

di recarsi a Berlino durante la visita del granduca ereditario di
Russia.
Il Daily News bà da Malta che la flotta inglese partirebbe In-

nedl per POtiente.
Parigi, 14. - Panico alla Borsa dietro la voce che la flotta

inglese abbia avuto Pordine di entrare nel Mar Nero.
Hilano, 14. - Questa sera alle ore 6 30 i Principi di Prussia

partirono col treno diretto per Genova, proseguendo per Pegli.
Buda-Pest, 14. - Camera dei deputati. - Sviluppasi Pin-

terpellansa circa l'afare e il duello del ministro delle finanze,
Szapary.
Questi dichiara di aver dato le opportune s¡iiegazioni per quanto

Pafare si riferisce alla sua posizione ufficiale, e diede pure altro

spiegazioni come privato, quindi crede inutile di ripeterle.
Tisza dice che il governo ha diggià preso atto di queste dichia-

razioni, e crede che una r:sposta lilteriore sarebbe fuori di luogo.
La Camera, a grande maggioranza, prende atto di queste due

risposte.
Belgrado, 14. - Ristic dichiarò alla Scapcina che la notizia

di una pretesa alleanza difensiva ed ofensiva fra la Serbia, la

Bulgaria ed il Montenegro è completamente falsa, e che non eb-
bero luogo a quesio proposito nè trattative, nè accomodamenti.
Parigi, 14.--11 principe Orloff, ambasciatore di Russia, parte

domani p.er visitare il principe Gor.tschakof a Baden. Egli ritor-
nerà a Parigi ed andrà quindi a Ginevra ed a Cannes.

Telegrammi da Londra smentiscono le voci inquietanti che co-
gionarono il ribasso alla Borsa di Parigi; nulla havvi di nuovo
circa la squadra di Malta.
I padroni panettieri decisero di resistere alle protese della Cor-

porazione degli operai.
Il ministro Lepère sottopose al Consiglio di Stato un progetto

che tende a sopprimere la personalità civile delle diocesi, e a cir-
coserivere la capacità delle fabbricerie e degli Istituti eeelesiastici,
specialmente nelle attribuzioni riguardanti la creazione di scuole
e le Opere di carità. Presentò un altro progetto pel regolamento
interno della Confessione di Augusta, riorganizzata da una legge
recente, ed infine un progetto chè tende a sottoporre la contabilità
delle fabbricerie al controllo dei Consigli di prefettura.
L'Univers fu condannato a 1000 franchi di multa per aver dato

una falsa notizia.

lŒadrid, 14. - Avvennero grandi inondazioni nelle Canarie.
Vi sono molti annegati. Le perdite sono considerevoli.
Madrid, 14. - Alla Camera dei deputati il ministro degli

affari esteri dichiarò che la politica estera della Spagna consiste
nel mantenere i buoni rapporti con tutte le potenze, senza avere
alcun riguardo alla loro importanza, nello sviluppare gPinteressi
spagnuoli all'estero, nel raccogliersi fino alla completa ricostitu-
zione del paese e nel fuggire una politica di avventure.
Leeds, 14. - Al Comitato di York, Forster pronunziò un di-

scorso, nel quale biasimò tutta 14 politica del governo attuale.
Egli non crede ad una guerra colla Russia, ma non la reputa im-
possibile se il gabinetto resta al potere, poichò esso fa di tutto

per eccitare in Russia l'odio contro PInghilterra.
Forster crede che Punico mezzo per assicurare le riforme in

Turchia siano il mantenimento del concerto delle potenze ed una
pressione collettiva sulla Porta, e conchiude dichiarando che PIn-
ghilterra non ha alcun bisogno di una alleanza speciale.

lìTO'I'IZIE DIVE1ASE

Stelle cadenti. - AlPOsservatoi'io del Collegio Romano
venne esplorato il cielo per alcune ore delle notti passate, per
istudiare Pandamento del fenomeno delle stelle cadenti dette
Leonidi.
Nella nobte del 13 novembre si osservò dalle ore 3 antim. alle

4,45, fissando solamente la costellazione dal Leone: si videro tre
sole meteore:

Gre Im.
3 0,5 di quinta grandezza non Leonide ;
3 8,5 proveniente dal Leone;
8 29,5 . . . . non Leonide.

Nella notte del 14 novembre si össervò dalle ore 2 alle 4,80.
Si notarono 16 cadenti, 6 dalle due alle tre, 7 dalle tre alle quat-
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tro,, 2 dalle nuattro alle 4,80 antim.; di queste forse otto irra-
diavano dal Leone, ma la estrema scarsezza delle Leonidi non
rende sicura alcuna determinazione della zona radiante.
Nella notte del 15 si osservò per un'ora, dalle ore 1,15 alle 2,15,

essendo il cielo, come nelle precedenti, sereno ed in questa l'aria
assai fredda (alle ore 1,45 il termometro segnava gradi ‡ 6,4,
alPalba il minimo fu gradi - 0,6). In quest'ora si notarono tre
sole meteore, due delle quali appartenevano alle Leonidi.
Le osservazioni adunque dimostrano la quasi nullità'del feno-

meno, come del resto era da prevedersi.
In occasione di queste osservazioni tanto lo quanto il prof. Mil-

losevich notammo Pinteressante fenomeno dello spostamento del
debole pennaechio della luce zodiacale rispetto alla costellazione
del Leone, quando il moto diurno faceva aumentare Paltezza di
questa. - 11 Direttore: P. Tacomm.

Vesuvio. - Il direttore de1PUfficio centrale di meteorologia
ha ricevato ieri sera il seguente telegramma dal prof. Palmieri:

« Periodo piccole lave cominciato 30 ottobre cessato. Attività
dinamica cratere alquanto cresciuta. Cono erottivo squarciato a

Sud, fumarole allineate sul cono vesuviano accennano piccola fen-
ditura. Sismografo 2. »

S. 1W. la Regina in Liguria. - Sappiamo, scrive la Gax-
netta di Genova, che la villa scelta per la dimora di S. M. la Re-
gina è quella Ponzone in Nervi. Stamane cominciarono i lavori di
adattamento, pei quali basteranno pochi giorni. Finora s'ignora il
giorno delPyrivo di S. M.

Beneficenza. - La Perseveranza del 14 corrente scrive:
L'ora defunto consigliere cav. dott. Taramelli ha disposto il

legato di lii'e 2500 a favore delP0rfanotrofio femminile.
- La rappresentanza dell'Opera pia degli Asili per Pinfanzia e

la puerizia è lieta di annunziare come in seguito all'eredità stata
disposta dallar defunta benefattrice Antonia Bonavilla, vedova Ni-
colini, si è trovata in grado di iniziare in quest'anno la nuova
Opera pia da essa istituita, ammettendo .al beneficio delPeduca-
zione che si imparte nei Conservatorii della puerizia dieci fanciulli
poveri, stati per compiuta età dimessi dall'Asilo infantile di San
Francesco di Paola.
A beneficio dei bambini addetti all'Asilo infantile Canonica ha

la egregia signora contessa Elena Litta Modignani, visitatrice
benemerita di quelPAsilo, elargito, nell'attuale carezza di viveri,
um ettolitro di ottimö riso per la refesione quotidiana di quei
bàinbini.
Anche la signora Luigia Paleari nata Moiraghi ha anticipato
il pagamento di un pio legato di lire mille, stato disposto a favore
degli Asili dal defanto benefattore Francesco Moiraghi.
- Dall'Osservatore Triestino del 13 si annunzia che il signor

colum. Rosario Currò ha rimesso a S. E. il signor luogotenente
l'importo di fiorini cento per i poveri delPIstria.
Allo stesso scopo consegnò il signor Giulio Pollack pure fio-

rini 100.

< Ringrazio la generosità di coloro che hanno contfibuito ad

una sì bell'opera filantropica, sperando in seguito che altri fac-

cianameglio di me.
« La Commissione - Luigi Epifania, Francesco Jannitti,

Gaetano Valletta, Salvatore Portanova, Fraucesco

Borgia, Gennaro Volino.
« L'operaio amico dei poveri
« Vmomzo JANETTI. 9

Attentati contro la sicurezza delle ferrovie. -

Nel Monitore delle ßtrade Ferrate si legge:
Da una distinta, gentilmente comunicatsei, degli attentati com-

messi contro la sicurezza dell'esercizio delle ferrovie dell'Alta Ita-

lia durante il 3e trimestre n. c., rileviamo che essi sommarono a

85, cioè 10 nel mese di luglio, 16 nel mese di agosto e 9 nel mese,
di settembre.
Per la maggior parte furono grossi sassi od altri ostacoli posti

sui.binari, o ciottoli lanciati contro i treni; ma vi fu pure un

colpo di pistola scaricato contro un guardiano accorso per lo

sgombero del binafio (presso Poggio Renatico). Fortunatamenta
quel colpo cadde a vuoto; ma si hanno a deplorare alcune leggiore
ferite di sasso a qualche fuochista e macchinista e forti contusioni
a due viaggiatori, in seguito ad uno spostamento di rotaia (MG
lano fra P. G. e P. T.), che potevar avere più serie conseguenze.
Anche un gåardiano (presso Pietrasanta) Tiportò una forte contu-
sione al braccio sinistro per colpo di sasso.
Quando potremo noi cessare dal disgustoso ufficio di denunciare

al paese simili atti di vandalismo ?

Stazione deÌla ferrovia BerHuo-Anhalt. - Questa
stazione è ora forse la più grandiosa ist Europa. Poco tempo fa è

stata terminata la coperta delPatrio con ferro'sineato awfuoco

della fabbrica Giacomo Hilgers, di Rheinbrotil, invece della gal-
vanizzazione; cosicchè avendo chil. 0,55 di zinco al metro qua-
drato sopra ogni lato del ferro, non prende assolutamente la rug-
gine. Furono scelte favole di ferro 7.ineato di fórma ondulata per
dare loro maggior forza a sopportare.il peso.; ogni tavola, piègata
a tubo, si presenta come una colonna saanellata. Le singole ta-
vole, lunghe 2 metri e 50, larghe 1 etro, sono ribadite fra di

loro, ed ognuns copre quella di sotto per un tratto che corri-

sponde all'inclinazione del tetto ; ciascuna eccede quella laterale
dello spazio di un'onda; così si è Ê$Ãnuta la Ãcessaria densità ed
è impossibile che entri Pamidità.
Tutta la tettoia misura 11,000 metri quadrati, ed è la piu grande

sinora fatta coli quesio materiále.11 pe'so èldi eliD Ï54,000.
Decessi. - La .Ragione diMilano, del 14, annunzia la morte

dell'ingegnere Eugenio Villoresi, il cui nome si lega ad una grande
opera agricola-idraulica ; ed il canale che da lui si intitola e che fe-
conderà colle sue acque tanta parte di suolo lombardo, appena sarà
compiuto - e lo sarà fra breve - starà monumento della sua

gloria scientifica.

Patriottismo e beneficenza. - I giornali di Napoli M I N ISTyRODELL A MA R INA

pubblicano la seguente comunicazione:
. .

Ufficio centrale meteorologico
« Cittadsm!

« Mercè Passidua mia settimanale cooperazione e la vostra ze-
lante filantropia, ho aceumulato in quest'anno la cifra di lire 545,
la quale, giusta il mio programma dello scorso anno per solenniz-
zare fanniversario della grazia ricevuta dalPAltissimo, che serbò
incolume la vita di S. M. Umberto I, verra in appositi premi gra-
datamente distribuita ai poveri residenti nella sezione Pendino il
17 corrente, alle ore 12 meridiane, nel Iargo Portanova, come ri-
sultò dal parere della qui sottosegnata Commissione.

Firenze, 13 novembre 1879 (ore 16 14).
Barometro abbassato ancora di 4 a 7 mm. intutta PItalia. Sar-

degna 760; Sicilia 758; penisola 754 mm. Cielo nuvoloso nelPIta-
lia meridionale e nella Comarca; coperto a Bari, a Brindisi,presso
Capri e a Domodossola; piovoso aNapoli, a Porto Empedocle e a
Malta; sereno altrove. Mare agitato e grossonel Tirreno e nel Me-

- diterraneo occidentale con forti venti delle regioni ovest; fortissimi
a Massalabronse e a Portotorres; nord fortissimo in Piemonte.



5212 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNOD'ITALIA

Mancano le notizie dell'Austria. Temporale da nord-ovest in Pro-
venza. Nel periodo decorso piogge leggerissimo a Camerino, a Na-
poli e a Messina. Venti del nord fortissimi nelle stazioni piemon-
tesi. Continua la probabilità di colpi di vento del primo quadrante
nell'Italia superiore, del terzo e quarto altrove. Tempomolto vario.

Gaserutario del Co11egio ROIBERO -- 14 novembre 1879.
ALTEzzA DELLA STAzions'= 49=, 65.

• 8 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Firenze, 14 novembre 1879 (ore 15 55).
Cielo nuvoloso in Sicilia e sull'Adriatico; piovoso a Palermo;

sereno nel resto d'Italia. Mare agitato e mosso; grosso ai capi
Gargano e Lilibeo e nel golfo dell'Asinara. Venti freschi e forti
tra gyest e nord, specialinente sull'Adriatico ed in Sicilia, e for-
tissimä a Porntorres e presso Trapani. Barometro quasi stazio-
riario nella Sardegna inferiore, in Sicilia e sul Jonio; alzato di 1
a 8 mm. da sud-est a perd-ovest papispla. Tyanto 745 mm.
Temperatura diminuità di 2 a 7 c ràài. Minima 2 gradi sotto
ëro ä Moncalibrié a Firenze; utio a ainerino. Nel periodo de-
coiso pioggie ist alenne stazioni del Tirreno e nell'Adriatico. Gran-
dine ad Ancona e presso il Gargang. Neve a Camerino. Ventiforti
e fortissimi in Piemonte e nelle stazioni orientali della penisola e
ella SiciÚa; Prolialiili ancoridkváriti forti delle regioni nord
nell'estremo sud della penisola ed in Sicilia.

Ifarometro ridotto 760,2 760,3 760,4 761,2
a 0 e al mare

Termomet.esterno 3,9 10,4 11,4 5,5
(centigrado)

Umidità relativa... ß9 42 30 00
Umidità assoluta... 4.11 3,9& 8,02 4,09

Anemoscopioevel. N 6 N.8 N.6 N.0
orar.media inkil.
Stato Rel ciëlo....... O. belliss. 0. belliss 8. enmuli 0. bello

OSSERVAZ ONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. de) giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: MÄssimo- Ìt,4 C.- 9,1 R. | Minimo- 3,5 C.- 2,8 R.

Massimo termometrico al piano della città == 10,6 0.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI QOMMERCIO DI ROMA
del dì 15 novembre 1879.

Alere Yaler6 CONTANTI TINE CORRENTli INE PROSSIMO
Y ALORI GODMSNTO

g in 90BiŠ0
LETTERA DANARO LETTERA DÃNABO LETTER DANARO

Rendita Italiana 5 olo . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1880
Detta detta 8 Ojo . . .

.
. . . . . . . 1•gjitile1880

ertificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione 4
1860/60 . N . . . . . . . . . . U T. 16 ottobre 1879

Prestito Romano, Blotmt. . . . . . . . . . .-,Detto dettð Rothachild . . . . . . .
1• giugno 1879

Prestito Nazionale
. ; . . . . . . . . . .

1• ottobre 1879

ObbligazioniÆëni Ecclesiastici 5 0|0 .

Azioni Regladoiriteressata Je"l'abacchi 1• luglio 1879
Obbligazioni dotte 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . , , . . .

Obbligazioni Mínficipio di Roma. , , , lo Inglio 1879
Banea Nazionale Italiana

. . . . . . ;
.

Banes Romana................
Banta Nažionitle Toscana . , . . , , . . .

-

Banea Generale.
. . . . . . .; . . . . . . .

16 luglio 1879
Società Gen. di red. Mobiliare Italiano ,Cátelle Ofédit FolidiarÌoiandð Santo

Spir o . . . ... . 2 . s. . . . a .-. . 1 ottobre 1879
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

-

Stiede Ferrate Reinano . 1 .
Obbligazioni dette . . . . . . , , ,Strade Ferrate Meridionali

. . . . .
It glio 1879

Obbligazióni dpíte . . i ,

Obblig. FerrovieSarde nuova emisg8 010 1 ottobre 1879
Aalstr. ferr. Paleinio-MgrasfèTraparal
Obbligazioni dette . . . . . . . . .

Bodietà'Rotaalffdelle Miniëfé di'fer -

Angygolpana ger TilltunihazraEGas 1 luglio 1879
Società dell'Acqua Pip antica Marefa, . . 1 aprile 1870
GM di Civitavedéhia . . . i;o. .

" i"

Pioþatiense . . . . . . . . . . . . -

500 - 850 -
600 - -

500 - -

1000 - 750 -
1000 - 1000 =
1000 - 700 ÷
600 - 250 -
500 - 400 -

250 - 250 -
600 0

00 - 500 -
600 - -

500 - -

600 - -

500 - 600 -
500 - 600 -

537 50 537 50
500 500 -
500 - 500 -
600 600 -
430 - 30 -

87 80 87 75 - -

52 75 52 70 - -

-- -- -- -- -- -- 9575
-- -- -- -a -- 95 0
--
-- -- -- -- -- 10280

- - 912 -

- - 2250 -
- 1818 -

- -
- - 568 25 567 50 -

-- -- --
- -- 269-

- -
- 693

CAMB I GIoamI raromaa Damaso Nominle
OSSERV A E ION I

Premettatede

e$ 11 35 1 10 - - 8 010 - deco renza 1• ottobre :1879: 54 02 112 cont.
Lione . . . . , . . . . . . . . . . . .

90 - - - - - - 5 0¡O - 2o semestre 1879: 90 10, 05 fine.Londra................. 90 2866 2861 --
Augusta. . , , , , , , , . . . . . . , , 90 - - - - - - 5 010 - 1• eemestre 1880:47 80 cont. .Vienna

................. 90 - -- --

Trieste . . . . . . . . . , , . , , . . . 90 - - U- - - Londra breve 28 67.
Parigi ehèµeä 114 25.

Qro, pezzi da 20 lire . . , , , . , ,
- 22 83 22 81 - - Banca Generale 567 75.

Soonto di Banoa . . . . . i . . . .
- - - - - - -

.

E ßtudaco 1. Przar.
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DEPUTAZIONE PROUNCIALE 01 Il2RSA20 asi,°iti.'.Tito'et'ofetfi."pe opaarr dperlser rri a at ammmma
delle altre singole offerte più vantaggiose.

4YYISO D'ASTA per l'appalto delle opere di manutenzione delle L'oferta fatta pei lotti uniti sintende obbligatðria per Pefferente tanto per
sottoindicate strade p> ovinciali.

ciascun lotto come per tutti gli otto lotti.

Si notifica che da oggi in avanti, sino ad un'ora pomeridiana del giorno di .
La quota percentuale di riboso sará per il minimo di 0,50 per cento e per

nartidi 25 novembre corrente, resta aperta presso la segreteria della Depu_,1 multipli
di questa frazione. Ogni frazione minore che risultasse dalla adheda

azione provinciale l'asta a schede segrete per l'appälto dei lavori di maku-
sarà ritenuta in aumento fino a detto limite,

enzione delle strade provinciali foresi qui appresso indicate, esclusi i tronchi
Il certifleato di idoneità dovrà essere rilasciato da un ispettore o da na in-

ensiderati come traverse dei comuni.
gegnere capo del Genio civile o provinciale in attività di servizio.

Nello stesso giorno dopo spirata l'ora prefissata verra fatto pubblicamente
Il deposito sarà fatto in numerarlo od m biglietti della Banca Nazionale,

o spoglio delle schede e la delibera da altro dei membri della I)eputazione oppure
in cartelle di rendita italiana ál corso di Borsa della giornata e coÏlo

provinciale, colfintervento dell'ing gnere capo del dipendente afficio tecnico.
seguenti misure:

L'asta viene fatta tanto parziale per ogni singolo lottà come complessiva
Per il lotto I. Strada di Ville B. Martino. . . . L. 3200

per tutti gli otto lotti, e sempre per anni nove e mesi sei, a partire dal
Id. II. Strada al Porto d'Imbersago · · · ,, 1000

a gennaio 1880 fino al 30 giugno 1889,sulla base dei prezzi di capitolato qui
Id. III. Strada Milanese · ·

• •
• • ,, 1900

appresso dichiarati:
Id.

.
IV. ßtrada Lodigiana - • · · · · ,, 1700

Lotto I. - Strada di Valle S. Martino, da Porta Broseta di Bergamo al
Id. V. Strada Veneta

- - -
- . . ,, 3200

gonfine colla provincia di Como, presso Chiuso, lunghezza metri 26,421:
Id. VI. Strada Cremasea - · · · · · ,, 1500

a) Per tutte le opere date in capitolato a corpo, dedotta la mano d'opera
Id. VII. Strada Cremonese. . . . . . ,, 1200

ilegli stradaiuoli pagati direttaniente dall'Amminiktrazióne . . . . . L. 1900
Id. VIII. Strada di Valle Caleppio cún Tteaboi'e-Gar-

L) Per le opere date a misura . . . . . . . . . . . . . . ,,
7600 lago - • • • • • • . ,, 1600

Trattandosi di provvedere argentemente ai succitati appalti resta fissato

Somma totale a base d'asta . . . L. 9500 fino ad un'ora pomeridiana del giorno 4 dicerebre 1879 il termine utile per

Lotto II. -- Strada al Porto d'Imbersago, da Ponte San Pietro al Porta presentare le efferte di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo di ag-

sull'Adda, detto d'Imbersago, lunghezza
metri 12,031: giudicazione, e queste mediante schede segrete accompagnate dal certificato

a) Per tutte le opere date in capitolato a corpo, dedotta la mano d'opera e deposito come sopra. ·

degli stradainoli pagati direttamente dall'Amministrazione . . . . .
L. 800 I capitoli d'appalto e gli altri documenti di co:itratto sono visibili nell'affi-

b) Per le opere date a misura . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2100 cio della Deputazione provinciale.
- Le spese d'asta, di contratto e tassa di registro sono a carico del delf-

Somma totale a base d'asta . . .
L. 2900 beratario.

Lotto III, -• Strada Milanese, da Porta Osio di Bergamo al confine
colla

provincia di Milano, oltre Fara Gera d'Adda, per la lunghezza dim. 20,929 40:

a) Per tutte le opere date in capitolato a corpo, dedotta la mano d'opera

degli stradainoli pagati direttamente dall'Amministrazione . . . . .
L. 1100

b) Per le opere date a misura . . . . . . . . . . . . . . , ,, 4600

Somma totale a base d'asta . . . L. 5100

Lotto IV. - Strada Lodiglaas, da Porta 8. Bernardino di Bergamo al con-

fine provinciale dopo. Arsago, lunghezza metri 25,726:
a) Per tutte le opere date in capitolato a corpo, dedotta la mano d'opera

degli stradainoli pagati direttardente dall'Amministrazione . . . . .
L. 800

b) Per 10 oliere date a misura . . . . ,, (200

Somma totale a base d'asta . . .
L. 5000

Lotto V. -- Strada Veneta, dal confine della provincia di Milano presso

Cassano al Ponte èull'Oglio, in confine colla provincia di Brescia, lunghezza
metri 25,805 50:

Si dichiara che si osserveranno nell'asta le formalità prescritte dal regola-
mento 4 settembre 1870, n. 5852.
Avvertenza. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del

Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà del-
l'asta od allontanassero gli aeectrenti con promesso di danara o con altri
mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pin
gravi sanzioni del Codice stesso.

Dalla Segreteria della Deputazione, provinciale, Bergamo, 8 novem-
bre 1879.
5321 Il Segretario: SIBÏO FORMEN INI.

Provincia e Circondario di Roma

COMUNE DI CAVE
AVVISO D'ASTA per l'appallo dei lavori di riselciamento edi-

a) Per tutte le opere date in capitolato a corpo, dedotta la mano d'opera
degli stradainoli pagati direttamente dall'Amministrazione . . . . .

L. 1800

b) Per le opere date a misura . . . ,, 7800

Somma totale a base d'asta . . .

L. 9400

Lotto VI. - Strada Cremasea, da Porta Cologno di Bergama al confine

colla provincia di Cremona presso Frezzolasco, lunghezza metri 25,348 :

a) Per tutte le opere date in capitolato a corpo, dedotta la mano d'apera

degli stradainoli pagati direttamente dalPAmministrazione . . , , . L. 1200

b) Per le opere date a misura . . . . . . . . . . . . . . • n 3300

Somma totale a base d'asta . . .
L. 4500

Lotto VII. - Strada Cremonese, in diramazione della Iiresciana, al luogo
detto La Caniona, fino al confine colla província di Cremona, lunghezza metri
22,041:

a) Per tutte le opere date in capitolato a corpo, dedotta la mano d'opera
degli stradaiuoli pagati direttamente dalfAmministrazione . . . . . L. 600

b) Per le opere date a inieura . . . . . . . , , , . . , . , ,,
8000

Somma totale a base d'asta . . .
L. 3600

Lotto VIII. - Strada di Valle Caleppio con Gorlsgo-Trescore, dirama

dalla Nazionale di Valle Cavallina alla Santella d'Albano, e termina al
Ponte

sull'Oglio a Sarnico, lunghezza complessiva, compresa la diramazione Gorlago-
Tresecre, metri 19,139 50:

a) Per tutte le opere date in capitolato a corpo,dedotta la mano d'opera

degli stradainoli pagati direttamente dalPAmministrazione . . . . .
L. 1050

b) Per le opere date a misura . . . . . .
. . . • - - · • • »

50

Somma totale a base d'asta . . .

L. 4800

Gli aspiranti, prima della scadenza delPora fisasta,
dovranno prestare nelle

mani del Signor segretario capo della Deputazione provinciale le loro offerte
in ribasso sui prezzi sovra esposti, mediante

scheda in carta da bollo e sug-

tellata, e conteniporaneamente dovranno presentare il certifiesto di ideneità
ed 11 deposito prescritto a garanzia dell'offerta.
L'offerta Þuò essere fatta con una sola scheda tanto per un letto come per

gli otto lotti assieme purchè sia accompagnata dai corrispondenti depositi, di-
chiarando in essa il ribasso che viene fatto per ogni singola strada,

gliore sistemazione delle vie interne costituenti il tratto entro l'a-
bitato della consorziale Prenestina Nuova.
Nel giorno trenta (30) ecrrente novembre, alle ore 10 antimeridiane, nelle

camera delle licitazioni, in questa residenza municipale (È. dell'Istruzione),
si terrà l'auta per l'aggiudicazione provvisoria dell'appalto del lavori di risel-
eiamento e migliore sistemazione delle vie interne costituenti il tratto entro
l'abitato della consorziale Prenestina Nuova, compreso l'arapliamento sul prin-
eipio della Nazionale, mediante l'atterramento di una parte della casaMoroni,
gíà Accroces, e della via Cavour, mediante la rimozione dello sperone alla

.

cantina Fagiani, giusta il progetto redatto dal sig, ingegnere Grimaldi.
Oondizioni.

1. L'inaanto seguirà col metodo della candela, secondo le prescrizioni del
regolamento di Contabilità generale 4 settembre 1870, n. 58ö2.
2. Si aprirà l'incanto sulPammontare complessivo dei ÍnvorÏ in lire 24,503 62

(diconsi lire ventiquattromila binquecentotre e centesimi sessantadue.
3. Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno esibire un certifleato
d'idoneità del Genio civile, o di un ingegnere esercente, di data non anteriore
a mesi sei, ed un certificato di moralità del sindaco rispettivo.
Inoltre depositeranno nella Cassa comunale lire milie a garanzia dell'asta

e deHe spese.
4. I lavori appaltati sarannocompiuti entro mesi sei dalla consegna. Peraltro

la Giunta è in facoltà di farli ecspendere se, a motivo della stagione inop-
portuna, i medesimi non potessero riuscire colla necessaria solidità ed esattezza
5. Il prezzo sarà pagato a rate di lire 2000 ciascuna sulla esibizione di un

certificato dell'ingegnere direttore che provi essersi fatto altrettanto lavoro
oltre il relativo importo del decimo e ribasso.
ß. L'aggiudicatario dovrà prestarsi alla stipulazione del contratto, Dr sen,

tando la garanzia prescritta dal capitolato consigliare, entro giorni 5 della
definitiva aggiudicazione.
7. Il capitolato speciale approvato dal Consiglio, visibile in questa segre-

teria, unitamente al progetto,nelle ore d'ufficio, sarà osservato scrupolosamente.
8. Il termine utile per l'offerta di ribasso, non minore del ventesimo, è fis-

sato alle ore 12 meridiane del giorno 16 dicembre p. v.
Cave, 12 novembre 1879.

53&I 17 Segretario: FRANCESCO D. TRAVERSI.
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BlREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di JEt,oma (182)

AVVISO D'ASTA.

per la provvista periodica del frumento occorrente per l'ordinario
servizio del pane nel Panißcio militare di questa Capitale.

Si notiflea che in seguito alla deserzione dell'incanto d'oggi,il giorno 22nc-
Tembre corrente, alle ore 10 antimeridiane, si procederà presso questa Dire-
zione, Piazza S. Carlo a Gatinari, num. 117, piano secondo, avanti il signor
direttore, ad un secondo incanto per la provvista di quintali quattromilacin-
quecento framento nostrale, diviso in «inindici lotti di trecento quintali
ciasenno, da consegnarsi neimagazzini delle Sussistenze militari, in tre rate

eguali, nel termine di dieci giorni ciascuna, decorrendi, per la prima, dal giorno
successivo a quello in cui fu 2181 deliberatario ricevuto avviso in iscritto del-

l'approvazione del contratto,.coll'intervallo però di giorni dieci dopo l'ultimo

giorno del tempo utile tra la prigna e la seconda, e così di seguite tra l'una
e l'altra consegna sino a totale provvista.
Il frumento dovrà essere nostrale e.del raccolto 1879, del peso non minore

ventesimo sulla somma di lire 69,038 27, ed inoltre un ribasso del 112 per ogal
cento sul prezzo ribassato del ventesimo.
S'invita perciò chiunque vi aspiri di presentarsi nel luogo, giorno ed era

avanti indicati per fare la sua offerta di ribasso. Ogni offerts dovrA portare
il ribasso del 1(2 per cento.
L'asta avrà luogo qualunque sia 11 numero delle ðiferte, anco di una sola,

col metodo della estinzione della candela, osservate le formalità prescritte
dal vigente regolamento di Contabilità generale approvato con Regio deoreto
del 4 settembre 1870, u, 5852.
L'impresa resta vincolata alPossenanza dei capitolati di appalto generale

e speciale compilati dall'ufficio del Genio civile, debitamente approvati dalig
Prefettura.
L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori tostochè avrà avuto la regolare

consegna, si sensi dell'art. 338 della legge 20 marzo 18ð5 sulle opere pubbliche,
e dovrà compiutaniente ultimarli nel periodo di anni tre dalla data del Ver-
bale di consegna.
Saranno in corso d'opera fatti all'impresario pagamenfi in acconto di lire

quattromila a misura del corrispondente avanzamento di lavoro regolarmente
eseguito e constatato, ed in base sempre alla concorrenza del fondo annual,
mente disponibile. '

di chilogrammi 77 per ogni ettolitro, di qualitå corrispondente al campione
esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni dei capitoli speciali.
I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale del

contratto, sono visibili presso questa Direzione ed in tutte le altre del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali ver-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria offerta segreta avrà pro-
.posto un prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno, a quello stabilito nella
scheda segreta del Ministero della Guerra che servirà di base all'asta e verrà

Gli attendenti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della stessa:
a) Presentare un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo allo

incanto dall'autorità del luogo di loro domicilio.
b) Presentare tin attestato di uri ingegnere, confermato dal prefetto odal

sottoprefetto, il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi ed assietri
che l'aspirante, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto 18 sua re-
sponsabilità ed in sua vece i lavori, ha le condizioni e cäpacità necessarië
per l'eseguimento e la direzione dei lavori da appaltarsi,

aperta dopochè saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati. c) Depositare presso la Tesoreria provinciale di Catania la somtila 41 lire
Nell'interesse del servizio il precitato Ministero ha ridotto i fatali, ossia 3000 in valuta.legale come canzione. provvisoria a guarentigia dell'asta e pre-

termine.utile per presentare l'offerta di ribasso non minore del ventesimo, a sentare la relativa quietanza a corredo dell'offerta. La quietanzamunita della
giorni cinque, decorribili dalle ore 10 antinieridiane del giorno del provvisorio dichiarazione di nulla osta dalla Prefettura servirà al concorrente che non
deliberamento. rimane deliberatario per ritirare il suo deposito.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a fare partito dovranno pre-

sentare le ricevute constatanti l'erTettuato deposito provvisorio della somma
di lire 600 in valuta legale, o in rendita dello Stato per ognuno dei lotti per
cui intendono fare offerta, .il quale depoàito verrà poi per il deliberatario
convertito in cauzione definitiva ; avvertendo che tale deposito dovrà effet -
tsarsi o nella Tesoreria provinciale di Roma, od in quelle di residenza di

tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare.
Trattandosi di titoli di ren.dita, il*relativo importo dovrà essere raggua-

gliato al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
verrà effettuato il deposito.
I partiti prodot.ti all'incanto dovraniio essere in carta da bollo da una lira

ed ín pieghi suggellati.
11 prezzo deve essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

gullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dall'autorità presiedente l'asta.
I partiti condizionati non saranno ammessi.

Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti
le oferte, ma bensi presentate a parte.
Si avverte che in questo secondo ineanto si farà luogo al deliberamento

quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate

a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno, avvertendo però
che non sarà tenuto conta di qñelle che non giungessero a questa Direzione
prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero accompagnate dalla

cavata originale od in copia del deposito prescritto a aanzione,ri
Le spese tutte dell'ineanto e del contratto, cioè carta bollata, copie, diritti

di segreteria, stampa dégli avvisi d'asta, inserzioni nella Gazzetta Ufficiale
ed altre relative, sono a carico del deliberatario, giusta le vigenti leggi.

Roma, li 14 novembre 1879.
Per detta Direzione

5329 Il Bottotenente Commissario: A. AVETTA.

PREFETTERA DELLA PROVINCIA BI CATRA
STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE

Ji'geenggone d>tef'ßefe della legge SO agosto 1868, n. 4618

AVVISO D'ASTA per unico incanto e definitivo deliberamento.
In seguito alla dimianzione del ventesimo fatta in tempo utile sul presunto

prezzo di lire 69,038 27, ammontare del deliberamento Busseguito all'asta te-

nutasi il 25 ottobre ultimo scorso, per lo

Appalto di tutte le opere e provviste per la sistemazione della strada
obbligatoria denominata Maccarone, del comune di Paternò, nel
tratto compreso fra la provinciale sopra detto comúne ed il Yal-
lone così detto di Licodia, della lunghezza di metri õ607 60,

si procederà, alle ore 10 antimeridiane di martedi 2 del mesa diesmbre p. v.,

in una delle sale di questo palazzo di Prefettura, dinanzi Pillustrissimo signor
prefetto. o di chi per esso, al definitivo deliberamento della surrigerita inipresa
a quello che risulterà ilmigliore oblatore in diminusione della presuntasom,ma;
di Nre 65,258 48, a gi ji suddetto prezzo trovasi ridotto stante il ribasso del

Inoltre chi risulterà deliberatario dovrà depositare nella Tesoreria provis-
eiale suddetta la somma presuntiva di lire 200 per le spese della stipulazione
e registrazione del contratto.
All'atto. della

.
stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberatsrfe

prestare una cauzione definitiva di lire 6000, la quale non saràaltrimenti ac-i
cettata che in valuta legale od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato alvalore corrente.
Si accetterà anche una valida ipoteca su fondi di Valore do#Pio della detticauzione.
Se l'aggiudipatario non stipulerà il contratto con eauzione nel termine il5 glorm da quello del deliberamento definitivo sará ·

ure decaduto dalbappalto, perdera la somma depositata 'per sicurezza e 15, restando l'Ja·mmistrazione nel diritto di procedere ad un nuovo ineanto a spese e däaWdel detto aggiudicatario.
Tutte le spese inerenti all'appalto suddetto, non che quelle del contrat¼del registro, del bolli e delle copie, sono a carico delPappaltatore.
I capitolati d'oneri, i disegni e tutte le carte relative al progetto, sono Vf•sibili nell'afficio di Prefettura dalle ore 9 antim. alle 8 pom. di o raenell'ufficio delegato alla contrattaria,

,

gni gio

Catania, 10 novembre 1879.
Þer la B. Prefettura

5314 11 Begretario delegato af contratti: G. Avv. RONSISVALLE.
(2* pubb¾eazione)

BINCA NAZIONALE'NEL REGNO D'ITALIA
Direzione Generaley

AVVlSO.
Il signor Campiglio ingegnere Ambrogio del fu cavaliere Gaetano, domiel-

liato a Milano, nel dichiarare di essere stato derubato del certifloato provvi
serio d'iscrizione di otto azioni di questa Banca, emesso a suo nome dalla
ande di Milano l'8 maggio 1876, sotto il n. 2602, fece instanza per ottenerso
un corrispondente duplicato.
Si diffida þerciò il pubblico di noti attribuire alcun Valáre al titolo sopa

specificato, che, non avvenendo opposizioni nel termine di due mesi daÏla dita
della prima pubblicazione del presente avviso, verrà sostituito con altroW
tante diverso numero d'ordine ed altra data.

Roma, -3 novembre 1879. 51

INTENDEMA DI FINAHA DEIM PROVINCIA DI R&llA.
Tl pensionarlo Persiani Lorenzo ha dichiarato d'aiere smarrito il troýle

certificato d'inserizione portante 11 numero 99706 deÏla serie .... per anni
assegno di lire 60 48, e 81 e.obbligato di tenere indenne lo Stato da
lunque danno che potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizio o
un nuovo certificato.
Il pensionario gesso ha inoltrë fatto istanza per ottenere il nuovo cet

ficato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, i

gnito alla dielvarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certiges
d'inserisione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, traseorso
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, nun sia stataÈ
sen‡ata opposistone legale a questa Intendenza o al Mmistero delle Fins**'

A Roma, 11 14 novembre 1879.
5328 "RNifŠ nnungs: TARCIIETTI•
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AMMINISTRAZIONE DEL ÛEMANIO I DELLE ÎASSR ßENI0 MILITARE DIREZIONE ÌERRITORIALE DI IIOMA

INTENDENZA DI FINANZA IN CAGIJARI avviso risos per a giorno 22 novem»reim
per incanto in seguito ad offerta del ventesimo.

Si rende noto al pubblico che nel giorno primo dicembre 1879, alle ore 12 A senso dell'articolo 09 del regolamento approvato con R decreto a set-

meridiane, in una delle sale di questa Intendenza, dinanzi all'intendente sot- tembrp 1870 si fa noto clie è stato offerto nella decorrenza dei fatali, di cui

toscritto, o di chi per esso, si terranno pubblici incanti, ad estinzione
di can- nelPavviso 7 novembre 1879, il ribasso del ventesimo sull'ammontare net

dela vergine, per la concessione a titolo precarlo per un trentennio di una in lire 14,535, per la

tonnara da stabilirsi a Capo Pecora, in comune di Fluminimaggiore, provincia
di Cagliari, sotto l'osservanza delle seguenti condizioni:

1. Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare presso

l'ufficio procedente la somma di lire 300 in numerario o biglietti della Banca

Nazionale, e questo deposito verrà restituito tostochè sarà chiuse l'ineanto

ad eccezione di quello fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne
la restituzione se non dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esso

la relativa cauzione.

2. Non sarà ammesso agli incanti chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento
delle rate di af-

fitto ed osservatore dei patti, e pótrà essere escluso chiunque abbia questioni

pendenti.
3. Le.oferte non potranno essere minori dell'uno per cento, nè sarà proce-

dato a deliberamento se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.

Il deliberamento provvisorio segnirà a favore di quello che avrà fatta lamag-
giore offerta percentuale.
4. È lecito a chiungne sia riconosciuto ammissibile alPincanto di fare una

nuoys offerts in aumento al prezzo
del provvisorio deliberamento entro 24

giorni da questo, che andranno a écadere il 24 dicembre 1879, alle ore dodici

meridiane, purché tale offerta non sia miriore del ventesimo e sia guarentits

col deposito offerto nel modo detto superiormente. In questo caso saranno

tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un nuovo esperimento d'asta
sul prezzo oferto. In mancanza d'offerta d'aumento il deliberamento provvi-

porio diverrà definitivo, salva la superiore approvazione.
'

b. L'annuo canone che dovrà pagare
il concessionario anticipatamente alle

Fínaßze dello Stato, sempre a títolo di precarietà, è stabilito in lire 600 pei

primi quattro anni, in lire 1500 pei suecesfivi sei anni, in lire 4000 pel secondo

decennio).a successivamente sino al termine della
concessione in lire 10,000.

6. A garanzia dell'adempimento del contratto il concessionario dovrà färe,

dopo approvata la concessione, un deposito di lire 500; e prima d'intrapren-

dere la quinta campagna della pesca il deposito sará elevato a lire 10,000, e

più ancora, secondo quanto è prescritto nel capitolato delle condizidni.

7. Insorgendo ecutestazioni in quanto alle offerte ed alla valídità dell'in-

canto paranno decise dalfactorità che vi presiede.
Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che devono regolare
il contratto di concessione, nonchè i tipi delle località, sono visibili in Ca-

gliari, nell'uflicio GeH'Intendenza di Finanze, dalle ore 10 ant. alle 8 pom.

5263Cagliari, 28 ottobre 1879.
L'Intendente: GARIN.

00MUNE DI M0RCONE - PR0VINCIA DI BENEVENT0

1° AVVISO D'ASTA per vendita di alberi.
Si avverte il pubblico che nella cana cofnunale di Morcone, alle ore 10 an-

timeridiane di domenica, 30 del volgente mese di novembre, sarà celebrato

Pincanto, colla estinzione della candela vergine, per la vendita degli
alberi di

faggio impiantati in tutte le 10 sezioni di questo bosco comunale Montagna,

meno 60 per ogni ettaro, per dote dello stesso, colle condizioni:

1. La base da cui partir dovrà la licitazione, giusta il capitolato, è di lire

85,000, e ciascuna offerta di aumento non minore
di Iire 50.

2. Ogni concorrente per essere ammesso alla licitazione dovrà presentare

persona solvibile, ritenuta tale
in vista di documenti ginatíficativi, e la quale

assumerå Pobbligo solidale co1Pimprenditore non solo del pagamento del prezzo

di vendita degli alberi, ma della esecuzione del contratto.

ß. Il concorrente stesso dovrà inoltre depositare presso il segretario comu-
nale la somma di lire 2400, come cauzione provvisoria, per sicurezza, e delle

relative spese a carico dell'aggiudicatario, qual somma sarà conteggiata con
costui, e restituita a chi non rimarrà tale.

4. Il prezzo definitivo della
vendita in esame, che risulterà dall'ultimo in-

canto, sarà pagato al comune in 5 eguali annue rate, di eni la prima in anti-

cipo, cioè dopo approvati gli atti ti'incanto, la seconda elasso un anno dalla

consegna del bosco
allo imprenditore, e la terza, quarta e quinta ad eguali

intervalli di un anno, di talchè il comune
dovrà essere soddisfatto anticipata-

mente det valore parziale e totale del bosco.

5. T1 tagifo degli alberi dovrà essere eseguito
in 10 anni, ed a norma delle

disposizioni della legge forestale
del 20 giugno 1877 e dei relativi regolamenti.

Peró sarà in arbitrio delfimprenditore di tagliare, mvece di una, due sezioni

alPanac, e di abbreviare coal il termine ad anni cinque. Detto taglio avrà

priabipio col 1o ottobre e terminerA al 31 maggio di ciascun susseguente anno,
sua lo sgombro parziale del legname non potra

eccedere il 31 agosto di detto

Basseguente anno,
6. Il termine utile a presentare offerta di miglioramento (an ventenirco al.

meno) della sommà risultante dal 16 incanto,
scadrà alle ore 12 meridiane del

16 prossimo entrante dicembre,
Nella segreteria comunale di Morgene à visibile il relativo capitolato,

Morcone, 6 novembre 1879.
L'Assessore delegato alle funzioni del Sindacot It.COLESANTI.

5306 NicotA MARIA LoneAnm Ñ«gretario comunales

Sistemazione del cortile, e riduzione di locali.neda caserma 8. Fran-
cesco in Velletri, per l'ammontare di lire 15,000,

per cui dedotti i ribassi del 3 10 per cento e del ventesimo, Pimporto dei la-
vori si residua a lire 13,808 25.
Alle ore 10 112 antimeridiane del giorno Buindicatosi procederà perciò nella

Caserma S. Frycesco suddetta al reineanto di tale appalto col mezzo di
partiti segreti sulla base del sopraindicato importo residuale di lire 13,808 25

per .vederne seguire il deliberamento definitivo a favore del migliore oferente.
I lavori dovranno essere compiuti entro giorni ottanta, decorrendi dalla

data del verbale di consegna dei lavori.
L'impresa è vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 25 ag0 -

sto 1879, il quale è visibile presso questa Direzione nelle ore d'afficio.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare alla Conimissione dell'incanto

le loro offerte stese su cárta filijrranata col bolle ordinário di una lira, senza
riserve o condizioni, sottoseritte e chiuse in plegosuggellato,eseparatamente
dalle medesime eëibiranno i seguenti 3 documenti:
16 Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati
26 Un attestato di persona delfarte, di data non anteriore a sei mesi, con-

fermato specificatamente per l'opera in appalto dal direttore del Genio mili-
tare di Roma, il quale assicuíi che Paspirante abbia dato ifrove di perizig e
di salliciente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri ontratti di
appaito di opere pubbliche o private; ·

3e Una ricevata dalla quale consti che Paspirante ha depositato presso que-
sta Direzione, ovvero presso PIntendenza di Finanza di Roma, il deposito
eauzionale di lire 1500 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al por-
tatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene
operato il deposito.
I certifleati di cui al n. 2 dovranno essere presentati o spediti a questa Di-

tezione per la conferma del direttore.non più tardi del giorno 20 corrente tuese.
I depositi di cui al n. 3 saranno rieevati da quests.Direzione dallo ore 9
alle 11 antim. e dalle 2 alle à púm. di tutti i giorni, meno quello dell'inuanto.
Il ribasso dovrà nella scheda essere chiaramente espresso, oltre che in ci-

fre, in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronunziarsi Beduta
stante dalPantorità presiedente l'asta.
Entro 5 giorni dalPavvenuta deliberaniento definitivo, Paggiudicatario dovrà

presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di egistro, di segreteria ed altre relative sono a

carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne Piniporto à!Patto della
stipulazione del contratto.

Dato in Roma, addì 14 novembre 1879. Per la hirezione
5837

-

IT segretario C. FIORY.

DIREZIONE DEL GENIO ELITARE DI VERONA
Aniso per deliberamento d'appalto.

A termini delfart. 59 del regolamento 25 gennaio 1870, si notiflea che Pap-
palto di cui nelPavviso d'asta in data 17 ottobre 1879 relativo alla

Sistemazione del forte alto di Rivoli - Costruzione di una Tagliata-
Batteria presso Incanal e costruzione della strada d'accesso al
preaccennato forte di Rivoli, pel complessivo ammontare di lire
650,000, da eseguirai nel termine di giorni settecentotrenta,

è stato con incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 17 75 per 100
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-

sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scadono al mezzodi del
giorno 26 novembre 1879, spirato il qual termine noa sarà più accettata qual--
siasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente

simo deve all'atto della presentazione della relativa offerta accompagnarla
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta può essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle ore

9 alle 11 ánt. e dalle 1 alle 4 pom.
Sarà facoltativo agli oferenti di presentare le loro offerte tanto alla sede

della Direzione territoriale del Genio in Verona, quanto.agli uffici delParma da
essa dipendenti di Mantova e Vicenza. Di queste ultime offerte però non si
terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima della
scadenza del termine utile (fatali) e se non risulterà che gli olierenti abbiano
fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
Si avverte che l'oferta stessa dev'essere stesa en earta filigransta col bollo

ordinario da lira una.
Dato a Verona, il 10 poygyhye 1879. Per la Dirazione

§83§ R Segrgario: DURELLI,



ula INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

AVV.ISO.
(2 pubblicazione)

Nel giofho 19 (diciannòve) dicembre
1879 innanzi la seconda sezione del
Tribunale civile di Roma si präcèdérà
allavenditagiudizialeaottavoribasso in
un sol letto del seguentijondi, espro-
pyisti in danno del signet Ubaldo Pa-
gnani nel nomeece., Ettore Antonini nel
nome, eee., Leonardo Trajetto nel nc-
meecc., ed Emilia Venturini Paperi in
Trajetto, ad istanza del sig. Francesco
Balestra.
Mola e fienile posti in via S. Pan-

crazio, an. 2 a 5, mappa 13, n. 905.
Ferreria e mola poste come sopra,

an. 6 e 7, mappa 12, n. 906.
Mola e lanificio posti come sopra,

an. 8 a 12, mappa 13, n. 907.
Valche poste come sopra, mappa 18,

n. 908.
Casa e ruagazzino posti in via San

Panerazio, nam. 306, mappa 18, numero
908 112.
Lanificio idraulico posto in piazza del

Fontanone, n. 13, mappa 13, s. 909.
L'incanto verrà aperto nella somma

di lire 340,939 26.
Roma, 12 novembre 1879.

5290 G. avv. PIsTom proe.

AVVISO.
(2a pubNicazione)

Nel giorno 17 dicembre 1879 innanzi
la prima sezione del Tribunale civile
di Roma si procederà alla vendita gin-
diziaria in due lotti dei seguenti fondi
espropriati in danno del sig. Campo-
donico Anacleto ad istanza del sigabr
Davi Adriano.
Casa posta in Castel Gandolfo, al ci-

Vico n. 59, di mappa n. 51.
Tinello in via Clementina, al civico

n. 8 e di maplia num. 53, posto come

sopra.
Corte promisena la via del Borgo, col

civico n. 8 e di mappa n. 54. -

Gravati questi tre fondi delPannua
complessiva imposta erariale di lire
32 60.
Cantina nel vicolo delle Senole, al ci-

Vico n. 21 e col n. 84 di mappa.
Cantina sotto PArco delle Senole Pie,

ai civiei nu. 12 e 13 ed in mappa ai
numeri 94 e 95.
Gravati questi due fondi dell'imposta

come.aopra della somma di lire 12.
L'ineanto si aprirà sul prezzo di

ciaseurg lotto; il pritno che comprende
i primi tre fondt in lire 1950 e 11 se-
condo che comprende gli ultimi due
fondi in lire 720.

Roma, 12 novembre 1879.

5289 Avv. PIETRO CAVI.

(2a pubbricazione).
R. TRIBUNALE CIVILE e CORREZ.

di Frosinone.
BANDO.

Il sottoscritto cancelliere reca
. a

pubblica notizía che nel giorn,o 19 di-
cembre 1879, ore 11 ant., avra luogo
nella sala delle udienze del detto Tri-

banale la vendita degli stabili sotto-
descritti, espropriati ad istanza di Vic-
cignerra Scipione, ed a carico di Vitali
Margherita, di Alatri:
Descrizione degli stabili siti in ter-

ritorio di Alatri,

1. Seminativo in contrada Pucciano,
mappa sez. 52, n. 592, confinante Mar-
tini e Petroni.
2. Seniinative in contrada casamari,

mappa sez. ga, n. 357, confinante eredi
Speranza e Demanio.
3. Seminativo in detta contrada,

mappa sez. Sa, n. 1215, confinante De-
manio ed eredi Tinoni.
L'incanto sará aperto in un sol lotto

ed in basd al prezzo offerto dal credi-
tore istante in lire 800.
Frosinone, 2 novembre 1879.

Il vicecane. Carniti.

Per estratto conforme che si rilaseia

per inserire nel giornale degli annunz1
giudiziari.

Frosinone, 12 novembre 1879.

0299 Il vicecano. CAnarrL

HRIÑISTRHIOË DEGLI Sf6DALI E LL. PP. UU. liBRESGA N. 890 RR.
DECRETO.

Proposto il ricorso ž4 settembre1879
.A.yýià g>er scaÔenkÑÔi ÍRIÎ• n. 390, presentato dal coningi Carughi'

Nel giorâò 8 cortente è seguita la pryvvisoria delibera della vendita dello Giuseppe del fu Carlo e Martekrani Ca-
stabile Staces, qui sotto degeritto, come dallo antecedente ávvisö 14 ottobre apd I ilus pe a t al graÔ
1879, num. 2407, per il prezzo di lire 118899 20 (hre centodieciottomila otto¯ balli e tasse per deereto 6agosto 1879
eentonovantanove e cent. venti) e sotto le condizioni del capitolato- della Comalissione preaac questa Re-
Si rende noto che il termine utile (fatali) per ofrire la miglioria nonminore, gia Corte d'appello, p6r adozione di

a sensi del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, Bernasconi Maria del vivente Angelo,
del ventesimo sul detto prezzo, scade alle ore 11 (undici) ant del giorno 26 dCommiciliata ad Azzate, provincia di

nôfembre eorreitte. Udita la relazione del consiglierede-
Per tale miglioria occorte effettgar deposito di lire diecimila in denaro o legato;

in titoli del Deblio PubblÏëo deÏIo Stato, valutati un decimo meno del listino Letti gli atti relativi e sentito il

della Borsa di Milano. Rbblenco Minheste ono adempfte tutte
Il capitolato relativogè ostensibile in questa segreterla• Ie condizioni e fermdità volute dagli

Descì•izione dello stabile da vendere. articoli 202, 206, 208 e 213 del Codice
Stabile Stacea, sito ín Gussago e in piccola parte in Rodengo, composto di UIV

aum. 22 pezze di terra parte aratorie irrigatorie, parte aratorie vitate asciutte
li articoli 214, 215, 218, 218 Co-

e parte a prato stabile irrigatorio, e di un caseggiato colonico con aja ed La R. Oorte d'appello in Milano de-
abitazione per l'affittuale, il tutto della superficie di pertiche censuarie 765 65 liberando ia camera di consiglio, se-
pari a più bresciani 235 58, colÏa rendita censilaria di ex-austr. Ïíre 4334 74, zione umea ferie, composta dagl'ill.mi
pari a lire 3Ÿ46 07. Sigori:

Brescia, li è novembre 1879. sides ine li e
Co b lian't äv

Per il Presidente: A. FRIGERIO. Giuseppe - Cardenecav. Domenico-
5819 Il Negretario: V. TAmnortist Cesaris cav. Bassano, consiglieri -.

Himlio cav. Ettore, cone. estensore,
AVVISO. AVVISO. Ha dichiarato farsi luogo alla ados

Con atto privato dell'11 ottobre 1879, (2a pubblicazione)
- zione della minorenne BernasconiMi-

registrato a Roma il 17 di detto meses I signori cav. Gioacchin Luigi, An-
ria del vivente Angelo e della fu Ma-

atti privati, reg. 104, n.151056, si è co- ibnio e Lorenzo Mancia, d'omietliati a ria Brugnom, per parte dei coningi Ca-
stituita fra i signori Angelo, France- Fuligno, nella loro qualità di creditori rughi Giuseppe e Martegam Carolina,
sco, Salvatore, Cesare, Gaetano e Pie- del signor don Domenico Franceschini

di qui.
tro fratelli Bianchi del fuLuigi da una di Todi, erede del deftmto notaro Gia

Mandasi pubblicare ed affiggere il
parte, e Costantino Bianchi fu Via- como Franceschini, deducono a pub- presente decreto, a

termini dell'art.218
cenzo dall'altra, una Società per il ne- blica notizia che .nella cancelleria del

Codice eiv., alla cancelleria di questa
goziato e la fabbricazione di seta, co 'gribunale civile di Perugia hanno pre- Corte,

del locale R. Tribunale civile,
negozio e domicilio in via della Mi- sentata un'istanza diretta ad ottenere

nonchè del Tribunale civile di Como,
nerva, n. 82• io avincolo della cauzione prestata in e ad mserire sul supplemento al foglio
La ragione sociale sarà: Ditta An- denaro dal nominato defunto Giacomo periodico della Prefettura di Milano e

gelo Bianchi, ed i signori Francesco Franceschini per l'esercizio del nota-
nella Gazzetta Dyyiciale del Regno.

Bianchi fu Luigi e Costantino Bianchi riato nella città di Fuligno, consistente Milano, dalla R. Corte d'appello, 8
fu Vincenzo sono i soci (autorizzati a tale cauzione nelÏ¾ somma di L. 1064,

ottobre 1879.

reggere, amministrare e firmare in depcaitate presso il Monte di Pietá di - Il presidente di sez. F. MARTINELLT.
nome della Società. detta cit&, e ciò in adempimento al 5245 F. ALIPRANDI VÏO€O BC.

Il capitale sociale immesso è di lire disposto dell'articolo 38 della legge sul
centoventimila. Notariato, 25 Ingilo 1875, aumero 2786 TRIBUNALE C1VILE E CORREZ.
La durata della Società suddetta è (Serie 26). m FROSINONE

di tre anni principiando il 16 gennaio 5019 Avv. GIUSEPPE LELMI þrOO,
1880 e terminando il 31 dicembre 1882, ando.

Firmati: Ditta ÀNGELO BIANCHI, D I FF I D AMENT O. (2a pubblicazione)
FRA3CESCO BIAKCHI, (2* pub¾iCGZio¾e.) 11 80ÉÍ080TÎÙ$O cancelliere reca a pub-

5327 COSTANTINo BIANCHI Il geometta Vincenzo Sapelli, resi-
blica notizia che nel giorno 19 dicem-

A VV I S O. 5073
te a eerrrea ungna di C a e a breal oreäll t a laa ne

(26 pubblicazione) defunto notaio Pio Sapelli del fu Carlo
la vendita dell'immobile sottodescritto,

Il Tribunale civile e correzionale di signifies:
' espropriato ad istanza di Ammaniti

Casale Monferrato, secondo turno di Che nel di 23 ottobre 1879 egli pre- 'N a nedma carico di

vacazione, rmnito in camera di consi- sentò alla cancelleria del Tribunale
glio, autorizza la Direzione Generale civile di Casale la sua demanda di Descrizione dello stabile,
del Debito Pubblico al tramutamento avincolo dall'ipoteca, acconsentita dal Casa posta in Anagni, contrada Porta
della rendita di lire duecento sul De- notaio Pio Sapelli prenominato, per la Cerere, m turppa al num.60,composta
bito Pubblico del Regno d'Italia 6 010, malleveria delPesercizio del notariato di tre plam ed un piano terra, c6m-
certíficato 3i maggio 1877, n. 620715, g à da lui tenuto in Serralunga di Crea, plassivamente di n. 19 vani, con ortò e
intestato Forneris Antonio fu Dome- soara una rendita del Debito Pubblico pozzo annesso (quale orto è segnatoin
nico, domiciliato a Porto Maurizio, in italiano di lire sessants, quale appare mappa al num. 1, Bezions Città), confi-
cattella al portatore a favore dell'espo- dal certifleato 13 maggio 1862, col nu_ nante Caetani, Colle S. Domenico e
cente Caterina Forneris fu Domenico, mero 14788. strada, gravato del tributo diretto verso
diInorante in Casale, con dichiardzione Tanto si dednee a pubblica notizia 10 Stato in lire 51 56.
che alla medesima spetta l'intiera ren- per gli effetti di cui all'art. 38 della L'incanto sarà aperto in un sollotto
dita come erede universale del frateÍlo legge sul Notariato 6 aprile 1879. ed in base al prezzo di lire 5978 24, di-
Antomo- Casale, 26 ottchre 1879. minuito di emque decimi dal prezzo
Casale, 11 ottobre 1879 5010 P. F. CRZONI SVV. attribuitogli dal perito giudistale.
Sismondi ff. di presidente - Arlenta - -- Frosinone, 26 ottchre 1879.

cancelliere• AVVISO. Il vicecancelliere, firmato: Carniti.
. L. STEVANo proe- Staatechè il signor D. Vineerzo Ma- Per 'copia conforme al suo originale

DIGIIIARAZIONE D'ASSEN
ramaodalPanno1854,qualpretesoerede registrata con marca da lira una sn-

• fiduelano dellaeredità deidefunti Lmgx aullata, che si rilascia per inserirsi nel
(14 pubblicazione)• e Francesco Emilj, o Mili, posta in Su- Giornale degli annunzi giudiziari,

Il Tribunale civile di Cuneo in se- biaco, si imposseasò dei beni tutti spet- Frosinone, 29 ottobre 1879.
guito a ricorso sportogli da Tommasi tanti alla detta eredità, ed essendo di
Alessio fu Giovanni, di Vernante, per fatto e di diritto decaduto dalla me_

5298 Il vicecane, CARNITL

far dichiarare l'assenza della di lui desima eredità, come verrà documen-
madre Maddalena Giordano fa Alessio, tato innanzi l'autoritå competente, per-

AVVISO.

vedeva di Giovanni Tommasi, già do- ciò il sottoseritto, a noma anche di chi La signora_S. Elisa Panzieri, rende
mieiliata e residente a Vernante, ordinò potesse avervi interessi, con il presente noto per tutti gli eifetti di legge, che
con deereto 25 ottobre p. p. che siano atto dichiara di non riconoscere valido

in virtù del consenso riportato dal

assunte le informazioni prescritte dal- qualunque atto e contratto venisse fatto proprio marito Isacco Panzieri, va ad

l'articolo 23 del Codice civile, dele- dal nominato D. Vincenzo Marameo a
esercitare un negoziato di manifattare

gando a tal uopo il pretore del man- pregiudizio della detta eredità, rite- ed altri genen, coi propri capitali
do-

damento di Limone-Piemonte, e mandò nendolo fin d'ora nullo ed irrito, pro- tali, e per di 161 assoluto conto nel
di

tale provvedimento col preceduto ri- testandosi dei danni nei modi e forma lei 3010 nome firmando
corso notificarsi e pubblicarsi a mente di legge, non esclusa l'azione penale, 5326 S. ELISA PANZIERI.

di legge. 81 e come di ragione.
Onaco, li 10 novembre 1879. Li 15 novembre 1879. CAMERANO NATALE, Gerente.

5883 FAux1 proe, 5344 RAFFAELE Euru. BoxA - Tip. Emmar Bona


